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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

C A P I T O L O   1° 
 (definito “schema di contratto dall’art.45 del DPR 554/99) 

 
 

 
1.1 OGGETTO E FORMA DELL'APPALTO 
 
 L'appalto ha per oggetto la gestione e l’esercizio della manutenzione programmata, ordinaria e 
straordinaria degli impianti termici asserviti ai fabbricati A.T.C. di Vercelli e Provincia, i lavori di manutenzione  
ordinaria e straordinaria, la sostituzione di generatori di calore (caldaie singole) <35 kw nel rispetto della L.R. 13 
del 28.5.2007 e della DGR 46-11968 del 4/8/2009 secondo le modalità espresse negli appositi articoli del 
presente C.S.A.:  
 
 
1. Esercizio e Manutenzione programmata degli IMPIANTI TERMICI CENTRALIZZATI, con potenza nominale 

maggiore a 35Kw che comprende: 
-      le operazioni di manutenzione svolte ai sensi dell’art.9 della L.R. 13 del 28/5/2007, secondo quanto indicato 
al cap.2.5; 
- rilascio del Bollino Verde ai sensi dell’art.10 della L.R.13/08 e decreti attuativi; 
2. LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA/STRAORDINARIA impianti termici centralizzati su guasto; 
3. “PRIMA ACCENSIONE” degli impianti autonomi con potenza nominale inferiore a 35Kw nel caso di nuove 

assegnazioni alloggi con impianto di riscaldamento individuale; 
4. SOSTITUZIONE DI GENERATORE DI CALORE in edifici esistenti attraverso FORNITURA E POSA 

CALDAIE  murali a gas combinate per riscaldamento autonomo e  produzione acqua calda ad uso 
sanitario, in edifici esistenti, con potenza nominale inferiore a 35Kw, TUTTE con rendimenti  ed 
emissioni di ossidi di azoto (NOx) non inferiori a quelli indicati al cap.1.5 della D.G.R. 46-11968 del 
4/8/2009.  
 
CALDAIA  MURALE A GAS A CAMERA APERTA TIPO B – 
CALDAIA  MURALE A GAS A CAMERA APERTA TIPO C –  
CALDAIA  MURALE A GAS A CAMERA APERTA TIPO C a “CONDENSAZIONE” –  
Sono consentite le deroghe di cui al cap.1.5 della DGR 46-11968: 

Negli interventi che prevedono la sostituzione di un generatore di calore esistente, possono essere 
accettate deroghe ai livelli prestazionali di cui all’Allegato 5 lett.a)nei casi in cui la necessità di scaricare i 
fumi di combustione in canne fumarie collettive ramificate o collettive non permetta per ragioni di sicurezza 
l’installazione di un generatore di calore in grado di garantire prestazioni energetiche previste. 
In questi casi per il rendimento si fa riferimento ai valori indicati alle lettere b) e c) dell’Allegato 5 della DGR 
46. 
 

5. Unitamente agli interventi di sostituzione del generatore di calore è prevista l’installazione di 
dispositivi per la regolazione automatica della temperatura nei singoli locali ai sensi dell’art.1.4.6 e 
1.4.17 della DGR 46-11968. 
La strumentazione installata per la contabilizzazione del calore dovrà essere in grado di assicurare un 
errore < ± 5% (con riferimento alle norme UNI EN 1434 e UNI EN 834). 

 
Le opere saranno contabilizzate con il corrispettivo di cui al successivo art.1.2, da liquidare secondo quanto 
disposto al successivo art. 1.29 e da ultimare nel termine di cui al successivo 1.5. 
 
1.1.2 DEFINIZIONI 
 
Ai fini della corretta applicazione della L.R. 13 del 28/5/2007 si riportano di seguito le seguenti definizioni: 
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a) attestato di certificazione energetica o di rendimento energetico dell'edificio: documento redatto nel rispetto 
delle norme contenute nella presente legge, attestante le prestazioni energetiche ed eventualmente alcuni 
parametri energetici caratteristici dell'edificio; 
b) certificazione energetica dell'edificio: complesso delle operazioni svolte per il rilascio della certificazione 
energetica e delle raccomandazioni per il miglioramento delle prestazioni energetiche dell'edificio; 
e) edificio: sistema costituito dalle strutture edilizie esterne che delimitano uno spazio di volume definito, dalle 
strutture interne che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e dispositivi tecnologici che si trovano 
stabilmente al suo interno; la superficie esterna che delimita un edificio può confinare con tutti o alcuni di questi 
elementi: l'ambiente esterno, il terreno, altri edifici; il termine si riferisce a un intero edificio ovvero a parti di 
edificio progettate o ristrutturate per essere utilizzate come unità immobiliari a sé stanti; 
f) edificio di nuova costruzione: edificio per il quale la richiesta di permesso di costruire o denuncia di inizio 
attività, comunque denominata, è stata presentata successivamente alla data di entrata in vigore della presente 
legge; 
g) esercizio e manutenzione di un impianto termico e di condizionamento d'aria: complesso di operazioni, che 
comporta l'assunzione di responsabilità finalizzata alla gestione degli impianti, includente la conduzione, la 
manutenzione ordinaria, straordinaria ed il controllo, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, di 
contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia ambientale; 
h) impianto termico: impianto tecnologico destinato alla climatizzazione invernale degli ambienti con o senza 
produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari o alla sola produzione centralizzata di acqua calda per gli 
stessi usi, comprendente sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore, nonché gli organi di 
regolazione e di controllo; sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento, mentre 
non sono considerati impianti termici apparecchi quali stufe, caminetti, radiatori individuali, scaldacqua 
unifamiliari; 
i) prestazione energetica, efficienza energetica, rendimento di un edificio: quantità annua di energia 
effettivamente consumata o che si prevede possa essere necessaria per soddisfare i vari bisogni connessi ad 
un uso standard dell'edificio, compresi la climatizzazione invernale e estiva, la preparazione dell'acqua calda 
per usi igienici sanitari, la ventilazione e l'illuminazione; tale quantità è espressa da uno o più descrittori che 
tengono conto della coibentazione, delle caratteristiche tecniche e di installazione, della progettazione e della 
posizione in relazione agli aspetti climatici, dell'esposizione al sole e dell'influenza delle strutture adiacenti, 
dell'esistenza di sistemi di trasformazione propria di energia e degli altri fattori, compreso il clima degli ambienti 
interni, che influenzano il fabbisogno energetico; 
j) ristrutturazione edilizia: interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di 
opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente; tali interventi 
comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'involucro dell'edificio, l'eliminazione, 
la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti; gli interventi di ristrutturazione edilizia comprendono 
altresì quelli consistenti nella demolizione e successiva fedele ricostruzione di un fabbricato identico a quello 
preesistente, quanto a sagoma, volumi, area di sedime e caratteristiche dei materiali, fatte salve le sole 
innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica. 
 
Ai fini della L.R. 13/2007 e decreti attuativi si applicano, inoltre, le definizioni dell'allegato A della Legge stessa, 
anche se non materialmente riportate 
 
1.2 AMMONTARE DELL’APPALTO  
 
L'importo presunto complessivo dei lavori da valutarsi a misura ammonta a € 321.757,37 così suddiviso:  
 
- l’importo a base d’asta dei lavori ammonta a € 315.322,22; 
- gli oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) sono valutati nella misura di € 6.435,14 del costo 

totale dei lavori . 
- L’importo dell’appalto , a misura, sarà la cifra che risulterà dalla sommatoria delle opere, determinate 

dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere effettivamente eseguite. Tale importo può 
così dettagliarsi: 

 
 

 
Intervento 

 

Oggetto Quantità 
presunta 

Prezzo Unitario 
(Euro) 

Importo 
biennio 

Manut. 
Programmata a 
rimborso 

Impianti centralizzati 
>35Kw 

72 €/cad  574,62 (Elenco 
prezzi ATC) 

82.745,28 
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Manut. ordinaria a 
rimborso 

Impianti centralizzati 
>35Kw ATC 
Impianti centralizzati 
>35Kw COMUNE VC 

72 Prezziario Regione 
Piemonte 2010 

20.000,00 
 
 

4.000,00 
Manutenzione 
Straordinaria 

- Impianti autonomi 
ATC <35 Kw “Prime 
accensioni “ 
Impianti autonomi 
COMUNE VC <35 Kw 
“Prime accensioni “ 
Impianti autonomi 
COMUNI <35 Kw 
“Prime accensioni “ 

52 Elenco prezzi ATC    
 
 

3175,55 
 
 
 
 

1.088,76 
 

            453,65 
 

Impianti centralizzati 
ATC >35Kw 
Impianti Centralizzati 
Comune VC >35 Kw 

 Prezziario Regione 
Piemonte 2010 

       40.000,00  
10.000,00 

 
Sostituzione 
Caldaie murali con 
produzione ACS 

Imp. autonomi <35Kw 
- low NOx tipo B -  
Imp. autonomi<35Kw 
tipo C-low NOx  
(camera stagna) 
Imp.autonomi<35Kw a 
Condensaz. 
Tipo C- low NOx – 
 
 
 
 

A.T.C.n.52 
 
 
 

COMUNE 
VC n.15 

 
 
 
 
 

COMUNI  
n. 5 

€/cad 1.443,60 
 
€/cad 2.056,52 
 
€/cad 2.548,17 (Elenco 
Prezzi ATC 2010) 

93.200,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

26.884,61 
 
 
 

8.961,53 
Termoregolazione ( 
inserimento valvole 
termostatiche)  
art.1.4.17  

DGR46-11968 del 

4/4/2009 

Negli alloggi dove 
viene sostituito il 
generatore di calore 
Ipotesi radiatori non 
predisposti 

A.T.C.n.52  
 

 
COMUNE 
VC n.15 

 
COMUNI  

n. 5 

Elenco prezzi ATC 22.568,00 
 
 

6.510,00+ 
 
 

2.170,00 
 
 

 
Tutte le opere oggetto del presente appalto verranno compensate a misura per le quantità effettivamente 
eseguite, e in base ai prezzi unitari previsti dall’Elenco prezzi ATC o Regione Piemonte anno 2010, al netto 
dello stesso ribasso offerto. 
 
Visto l’art.154 del DPR 554/99  il contratto, di tipo aperto e relativo a lavori di manutenzione, sarà stipulato a 
misura, pertanto il relativo corrispettivo d’appalto potrà variare tanto in più, quanto in meno nei limiti di legge . 
 
 
1.3         DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
 
 La  prestazione  di cui al presente appalto viene effettuata nell'esercizio di Appaltatore,  e  pertanto,  è  
soggetta  all'imposta  sul valore aggiunto (D.P.R. 26/10/1972  n.  633)  da  sommarsi  agli  importi  di  cui  sopra,  
a  carico dell'Amministrazione  Appaltante, nella  misura  vigente  al  momento  del pagamento  che  verrà   
indicata dall'Amministrazione su  richiesta  dell'Appaltatore  da  effettuarsi  prima dell'emissione della fattura. 
 
 I lavori che formano oggetto dell'appalto sono: 
 

1) Gestione, esercizio e manutenzione ordinaria ai sensi dell’art.9 della L.R. 13 del 28.5.2007, con  
incarico di “Terzo Responsabile”, ai sensi del DPR 412/93, modificato dal DPR n°511/99, degli 
impianti di riscaldamento centralizzati con potenza nominale maggiore o uguale  a 35Kw;  rientra tra i 
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compiti del Tezo Responsabile anche la predisposizione e l’apposizione dei Bollini Verdi che sono 
regolati dalla L.R.13/2007 e smi; 

2) “Prime accensioni” degli impianti di riscaldamento autonomi con potenza nominale inferiore a 35Kw 
come da Elenco Prezzi ATC  e descrizione riportati al Capitolo 2 del presente Capitolato con 
compilazione del libretto di impianto. 

3) Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti termici su guasto, compensati a misura 
sulla base del Prezziario Regione Piemonte 2010; 

4) Sostituzioni di generatori di calore mediante fornitura e posa in opera di nuove caldaie a gas con 
potenza nominale inferiore ai 35 KW con produzione di A.C.S., compresa la messa in servizio e il 
collaudo, i condotti di scarico fino alla canna fumaria fino ad una lunghezza di 2 mt, previa rimozione 
della caldaia esistente e rilascio dei certificati di garanzia con validità di 2 anni. Le caldaie saranno 
esclusivamente della tipologia a basse emissioni e con la classe di rendimento indicate al cap.1.5 della 
D.G.R. 46-11968 del 4/8/2009. Tali lavori saranno compensati a misura sulla base dell’Elenco Prezzi 
ATC 2010 o del Prezziario Regione Piemonte 2010; 

 
5) Installazione di dispositivi per la regolazione automatica della temperatura nei singoli locali ai sensi 

dell’art.1.4.6 e 1.4.17 della DGR 46-11968 tramite fornitura e posa di: 
a - comando (testa) termostatico, nel caso di alloggi con radiatori già predisposti per il solo comando 
termostatico; 
b - valvole termostatizzabili e comando (testa) termostatico, nel caso di alloggi con radiatori non 
predisposti al solo comando termostatico; 
Tali lavori sono compensati a misura sulla base dell’Elenco Prezzi ATC 2010 allegato . 

 
Ai fini  di quanto disposto dal  DPR n. 554/99, articoli 72, 73 e 74 e dal DPR n. 34/00, i lavori oggetto del 
presente appalto, dettagliatamente illustrati  nel capitolo 2° del C.S.A., i cui requisiti e le cui prestazioni sono 
rilevabili dalle corrispondenti articolazioni del capitolo 2° dello stesso C.S.A., per l’importo totale  indicato al 
precedente art. 1.2, sono complessivamente articolati nelle seguenti categorie: 
 
A - Categoria  OS28  prevalente ,  classifica  II importo   €   321.757,37;1 
 
Sono subappaltabili nella misura del 30% tutte le lavorazioni  appartenenti alla categoria prevalente  OS 28. 

 
Sono implicitamente comprese, nell’importo a base d’asta e nei prezzi di cui all’Elenco Prezzi ATC e della 
Regione Piemonte anno 2010, quest’ultimo da utilizzare anche per la contabilizzazione a misura di eventuali 
variazioni in più o in meno dei lavori a corpo qualora se ne manifesti l’esigenza in corso d’opera - tutte le 
lavorazioni e le forniture accessorie  necessarie per dare le rispettive opere eseguite a regola d’arte, perfetta-
mente funzionanti, protette, manutenibili ed agibili, anche se  non sono dettagliatamente esplicitate nella 
descrizione dei prezzi suddetti o negli elaborati progettuali, quali mezzi di fissaggio, organi di raccordo e 
intercettazione, accessori come sportelli e chiusini, formazione di sottofondi e rinfianchi, fori, tracce, incassature 
e conseguenti rifiniture, tinteggiature,  verniciature di protezione e/o riprese di tinteggiature o verniciature e 
simili, dichiarazioni di conformità necessarie e marcatura CE dei pezzi sostituiti. 

 
1.4        DURATA DELL’APPALTO 
 
 La gestione degli impianti decorrerà dalla stipula del contratto o dalla consegna dei lavori sotto le 
riserve di legge, nelle more della stipula del contratto e scadrà al termine dei 12 mesi . 

Il contratto ha una durata di 24 mesi, dal 01/10/10 al 30/09/12. 
Le forniture e le prestazioni oggetto del presente appalto saranno richieste sulla base delle effettive 

necessità ed esigenze degli alloggi di proprietà o gestiti dall’A.T.C. della provincia di Vercelli. 
 
1.5 OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO 
 
 Restano escluse dall’appalto tutte quelle opere non descritte, che la stazione appaltante potrebbe 
affidare in tutto od in parte ad altre Ditte senza che l’Appaltatore possa fare eccezione o richiedere compenso 
alcuno. 

L’Appaltatore non potrà muovere eccezioni o pretendere compensi per eventuali intralci o ritardi nel 
proseguimento dei lavori aggiudicati, dipendenti dall’esecuzione delle opere di cui trattasi, o per ritardo nella 
consegna all’A.T.C. della Modulistica relativa agli interventi , meglio descritta al capitolo 2° del presente C.S.A. 
  
1.6 NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO 

                                                           
1 Tutti gli importi qui e appresso riportati, che nel bando di gara sono indicati al lordo  del ribasso d’asta e sulla base dei quali è 
individuata la classifica, vanno invece inseriti nel capitolato, ai fini dell’eventuale subappalto, al netto del ribasso d’asta. 
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 La corretta interpretazione delle clausole e degli atti contrattuali in genere sarà  eseguita  secondo  i  
canoni  ermeneutici  dettati dall'art. 1362 c.c. e segg.,  la  quale,  in  caso  di contrasto con le espressioni 
letterali, dovrà risultare da apposita relazione del Direttore dei Lavori. 

Per  quanto  non  previsto  e comunque non specificato dal presente Capitolato Speciale  e dal contratto,  
l'appalto è soggetto all'osservanza delle seguenti leggi,  regolamenti  e  norme   che si intendono qui 
integralmente richiamate, conosciute  ed  accettate  dall'Appaltatore,  salvo  diversa  disposizione del presente 
Capitolato Speciale: 
 
a) il  Codice  Civile  - libro IV, titolo III, capo VII "Dell'appalto", artt. 1655-1677 (in questo capitolato viene 

chiamato in modo abbreviato "c.c."); 
 
b) Il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitura di cui al  D.lgs.163/2006 e smi 
 
c) il  Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui Lavori Pubblici D.P.R. 554/99;  
 
d) le  leggi,  i  decreti  e  le  circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
 
e) le  leggi,  i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione Piemonte, Provincia di Vercelli; 
 
f) le  norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I.,  C.I.G. le norme C.E.I., le tabelle C.E.I.-U.N.E.L., A.N.C.C., 

anche se non espressamente richiamate, e tutte le norme  modificative  e/o  sostitutive  che venissero 
eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 

 
g) Il Capitolato Generale di Appalto  per  le  opere  di  competenza del Ministero dei LL.PP. approvato con  
      D.P.R. 145/2000. 
 
In ogni caso, con riferimento alle diverse tipologie di lavori oggetto del presente appalto, l’appaltatore dovrà 
osservare in quanto applicabili, le seguenti  disposizioni e norme specifiche: 
 
- Legge n°  186  dell'1/03/1968 (norme C.E.I. 64/2 appendice  C); 
 
- Legge N° 10 del 9/01/1991 e.s.m.; 
 
- Legge  5/3/1990, n° 46 Norme per la sicurezza degli impianti e successivo regolamento di attuazione; 
 
- D.P.R. n.412/93 modificato dal D.P.R. 511/99 e dal D.M. Attività Produttive del 17 marzo 2003; 
 
- D.lgs.192/05 
 
- D.Lgs. 311/06 
 
-  D.G.R. Regione Piemonte n. 46-11968 del 4/8/2009 
 
-  L.R. Regione Piemonte n.13 del 28/5/2007 e decreti attuativi 
 
L’appaltatore  dovrà attenersi alle prescrizioni in materia di sicurezza contenute nelle disposizioni vigenti : 
 
- D.Lgs. 81/2008: attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di 

salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili; 
 
- norme emanate dal Dipartimento periferico dell’ ISPESL o dal  Servizio   Igiene  Pubblica dell'A.S.L. territoriale 

secondo le rispettive competenze, dal Corpo  Nazionale dei VV.FF., dal Servizio di igiene Pubblica dell'A.S.L. 
competente, dal C.E.I., e da tutte le  disposizioni legislative in materia. 

 
L’esecuzione dell’opera (o la prestazione di servizio) dovrà essere attuata garantendo l’assoluta rispondenza 
alle norme contenute nel DPR 27/04/1955 n° 547, nel DPR 19/03/1956 n° 303, nel DPR 07/01/1956 n° 164, 
nella Legge 01/03/1968 n° 186, nel D.Lgs. 15/08/1991 n° 277, nel D.Lgs. 19/09/1994  n° 626, D.Lgs. 
19/03/1996  n° 242 nonché nelle successive integrazioni e modificazioni intervenute. 
La rispondenza alle suddette norme e a tutte le altre norme vigenti in materia di tutela della sicurezza e salute 
dei lavoratori, dovrà essere perseguita in ogni caso, sia dal punto di vista formale che sostanziale, in modo da 
rendere l’esecuzione dell’opera - o la prestazione di servizio - sicura in tutti gli aspetti ed in ogni momento. 
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 E’ a carico della ditta aggiudicataria e di sua esclusiva spettanza l’attuazione di ogni misura di sicurezza  
prevista dalle norme richiamate, ivi compreso il controllo sull’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle 
norme di sicurezza previste e sull’uso dei mezzi di protezione a loro disposizione. 
 
 Gli atti normativi sopra indicati fanno parte integrante e sostanziale del presente capitolato in quanto 
con questo compatibili. 
Inoltre, le leggi ed i regolamenti concernenti le opere pubbliche dello Stato, le disposizioni del codice civile, le 
vigenti disposizioni antimafia, le norme in materia di sicurezza ed igiene  del lavoro, di smaltimento di rifiuti, di 
protezione da possibili danni ambientali.   

Tutte le norme qui richiamate, anche solo in via generiche, hanno valore come se fossero qui 
integralmente riportate. 
 
1.7 UFFICIO DIREZIONE LAVORI 
 

La composizione dell’Ufficio della direzione dei lavori di cui all’art. 123 del DPR n. 554/99  verrà 
comunicata all’appaltatore, dopo l’aggiudicazione definitiva, a cura del Responsabile del procedimento. 

 
I componenti di detto Ufficio hanno libero accesso ai luoghi d’intervento per lo svolgimento dei compiti 

di rispettiva competenza, con il coordinamento e la supervisione del Direttore dei lavori, al quale soltanto 
compete l’emanazione degli ordini di servizio. 

 
Nello svolgimento dei compiti di rispettiva competenza, sia i Direttori operativi, che gli Ispettori di 

cantiere, hanno la facoltà di impartire disposizioni a carattere temporaneo, che il Direttore dei lavori provvederà 
a convalidare, integrare o modificare con tempestivo ordine di servizio. 
 
 
1.8 NORME E PRESCRIZIONI RELATIVE A CARATTERISTICHE E REQUISITI DI MATERIALI, 
COMPONENTI E SUBSISTEMI.  MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti. 
Per quanto concerne descrizione, le caratteristiche tecniche e prestazionali e le modalità di 

esecuzione l’Appaltatore deve fare riferimento a quanto riportato al capitolo 2 del presente C.S.A. e in ogni caso 
le caratteristiche devono essere rispondenti ai requisiti minimi previsti dalla normativa Regionale e nazionale 
vigente al momento dell’appalto e cogente. 

Per l’esecuzione di ogni categoria di lavoro devono essere considerate tutte le indicazioni contenute 
negli elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento: elaborati tutti allegati al contratto o da questo 
richiamati, nel rispetto dell’ordine di prevalenza di cui al successivo articolo 1.9, da tenere presente nel caso di 
eventuale discordanza tra i vari elaborati. 
 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione Appaltante e Impresa 
aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni localizzative, si fa riferimento ai 
disposti dal DM n. 145/00, nonché alle integrazioni, modifiche, specificazioni e prescrizioni del contratto e del 
presente capitolo del capitolato speciale d'appalto2 . 

 
 
 

 
1.9    ORDINE DI PREVALENZA DELLE NORME CONTRATTUALI 
 

In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto 
e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va  osservato il 
seguente ordine di prevalenza: 
 
1)  norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale e particolare ad emissione Regionale 

e Nazionale; 
 
2)  contratto di appalto; 
 
3) capitolato speciale di appalto; 
 
                                                           
2 Definito “schema di contratto”  all’art. 45 del DPR n. 554/99 
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4)  elaborati tecnici posti a base d’appalto, secondo il seguente ordine:  
- elenco prezzi A.T.C.2010 
- Prezziario Regione Piemonte - 2010 
 
Non verranno contabilizzati in misura aggiuntiva i lavori necessari all’installazione dei canali di fumo 

necessari al collegamento della caldaietta alla canna fumaria che siano compresi entro la lunghezza 
di 2 m lineari – in proiezione orizzontale - dalla caldaietta alla canna fumaria (non sono considerati i 2 
mt come sviluppo del percorso del canale). 

 
Non costituisce discordanza, una semplice incompletezza grafica o descrittiva, la eventuale 

mancanza di particolari costruttivi o di specifiche relative  a lavorazioni, materiali, componenti, opere 
murarie, strutture o impianti o loro parti, che sono comunque rilevabili da altri elaborati progettuali, anche 
in scala minore, o indicati nel capitolato speciale d’appalto. 
 

In tale eventualità compete al Direttore dei lavori, sentito il progettista e il Responsabile del 
Procedimento, fornire sollecitamente le necessarie precisazioni, fermo restando il diritto dell’appaltatore 
di formulare tempestivamente le proprie osservazioni o contestazioni secondo le procedure disciplinate 
dalle norme regolatrici dell’appalto. 
 
1.10 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 
 
  L’aggiudicatario dovrà dichiarare, a pena di esclusione dalla gara, di essersi recato sul luogo dove 

debbano eseguirsi i lavori e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei 
lavori e pertanto di: 

 
a) aver preso conoscenza delle condizioni locali degli attuali impianti, dei campioni, e dei mercati di 

approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano avere 
influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione 
dell’opera; 

 
b) aver accertato le condizioni di viabilità, di accesso ai fabbricati, e ai relativi  impianti; 
 
c) aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori; 

 
d) Aver attentamente vagliato  tutte le indicazioni e clausole del presente Capitolato Speciale d’Appalto, e tutte 

le circostanze in tempo, di luogo e contrattuali relative all’appalto stesso che possano influire sull’esecuzione 
dell’opera; 

 
e) Aver giudicato, nell’effettuare, i prezzi equi e remunerativi anche in considerazione degli elementi che 

influiscono sia sul costo dei materiali sia sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti. 
 
 L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza  di 

condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria delle cause di forza maggiore .       
L’appaltatore , all’atto della firma del contratto deve specificatamente accettare per iscritto, a norma degli art. 
1341 e 1342 del C.C. le clausole tutte contenute nelle disposizioni di legge, di regolamenti e del presente 
Capitolato. 

L’appaltatore è altresì tenuto all’osservanza dei disposti della legge n° 55 del 19/03/1990 e 
successive modifiche. 

 
1.11  LAVORI DA CONTABILIZZARE A MISURA 

 
Sono da contabilizzare a misura tutte le categorie di opere, con riferimento a quanto disposto dall’art. 

45, comma 9, in quanto non è possibile “individuare in maniera certa  e definita le rispettive quantità”.  
 
Visto l’art.154 del DPR 554/99  il contratto di tipo aperto e relativo a lavori di manutenzione, sarà 
stipulato a misura, pertanto il relativo corrispettivo d’appalto potrà variare tanto in più, quanto in meno 
nei limiti di legge . 

Ove si tratti di voci di lavoro non comprese nell’Elenco Prezzi ATC e nel Prezziario Regione 
Piemonte anno 2010, e non assimilabili, ma rientranti nelle stesse categorie dell’appalto, si procede alla 
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determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi  in conformità di quanto disposto dall’art. 136 del DPR 
n. 554/99. 
 
1.12 SISTEMA E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
 

L’appalto avrà luogo con procedura aperta ai sensi dell’art.54 del D.lgs.163/06 
 
L’aggiudicazione dell’appalto avverrà secondo il criterio del prezzo più basso determinato mediante 

ribasso sugli Elenchi prezzi unitari posti a base di gara, (Prezzi Unitari ATC 2010 e del Prezziario della Regione 
Piemonte- anno 2010), ai sensi dell’art.82 del D.lgs.163/06. 
All’appalto possono partecipare imprese singole o riunite ai sensi della legge 11/2/94 n° 109  nonché degli 
articoli 22 e seguenti del D.Lgs 19/12/91 n° 406. 
 
1.13      CAUZIONE PROVVISORIA 
 
L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori dovrà essere corredata da una cauzione pari 
al 2% dell’importo dei lavori, da prestare mediante garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, avente una 
validità di almeno 180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta. 
La cauzione provvisoria sarà prestata secondo le norme vigenti art.75 del D.Lgs 163/2006 e smi. 
Essa copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario; ai non aggiudicatari la 
cauzione è restituita non appena avvenuta l’aggiudicazione definitiva. 
 
Nel caso in cui l’impresa aggiudicatrice sia in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alla 
norme europee della serie Uni En Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme  Uni Cei En 
45000, ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, tale 
cauzione provvisoria viene ridotta del 50% (ai sensi art. 75 del D.Lgs 163/2006). 
Essa resterà vincolata fino alla sottoscrizione del contratto d’appalto. 
Avvenuta la sottoscrizione del contratto, la cauzione provvisoria sarà immediatamente svincolata nei confronti 
delle ditte concorrenti che non siano rimaste aggiudicatarie, mentre sarà trattenuta alla ditta aggiudicataria, la 
quale sarà invitata a integrarla o sostituirla per costituire la cauzione definitiva, nella misura del 10% dell'importo 
netto dell'appalto. 
 
1.14 CAUZIONE DEFINITIVA, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE, RITENUTE DI GARANZIA 
 
A garanzia dell’esatto adempimento degli oneri, obblighi, prescrizioni e garanzie derivanti dal presente 
Capitolato, l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla costituzione della cauzione definitiva, in ragione del 
10% dell’importo netto dell’appalto ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs 163/2006 e smi 

In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’Aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata così come previsto dall’art. 113 del D.Lgs 
163/2006 

Il comma 3 dell’art. 113 del D.Lgs 163/2006 dispone che la garanzia sia progressivamente svincolata a 
misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito. Pertanto 
con l’emissione di ogni SAL va svincolata gradualmente anche la cauzione definitiva in proporzione all’importo 
dei lavori eseguiti, questi attestati con il SAL medesimo o con analogo documento; tuttavia la percentuale di 
svincolo non può mai superare il tetto massimo del  75% dell’importo della cauzione. 
L’ammontare residuo  pari al 25% dell’iniziale importo garantito è svincolato a collaudo finale secondo la 
normativa vigente, la quale dispone che alla data di emissione del C.R.E., la stazione appaltante proceda , ai 
sensi dell’art.205 del DPR 554/99  e con le cautele e le riserve previste dall’art.1669 del Codice Civile allo 
svincolo della residua cauzione definitiva. 
Lo svincolo in corso d’opera, nei termini e per le entità anzidetti è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante da parte dell’appaltatore, degli 
stati d’avanzamento o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestante l’avvenuta esecuzione 
dei lavori. 

Tale garanzia può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, in contanti, in titoli di Stato, o garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di Tesoreria provinciale o presso le aziende di credito 
autorizzate. 
  
Nel caso in cui l’impresa aggiudicatrice sia in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alla 
norme europee della serie Uni En Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme  Uni Cei En 
45000, ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, tale 
cauzione definitiva viene ridotta del 50% (ai sensi della Lg.109/94art.8 c.11quater, lett.a). 
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La cauzione può essere costituita anche mediante fidejussione bancaria o mediante polizza 
assicurativa fideiussoria prestata da istituti di credito o da banche, autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai 
sensi del D.lgs. 01/09/93 n. 385. 
Nell’ipotesi che la cauzione fosse costituita da fidejussione bancaria o assicurativa il contratto relativo, stipulato 
tra l’aggiudicatario ed il fidejussore, dovrà contenere una clausola espressa in base alla quale sia possibile 
all’A.T.C. ottenere il pagamento della somma dovuta entro 15 giorni con una semplice richiesta scritta, senza il 
consenso dell’appaltatore e con l’esclusione del beneficio della preventiva escussione dei suoi beni (113 del 
D.Lgs 163/2006). 
 
 La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  determina  la   revoca dell'affidamento  e  
l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria   da   parte dell'Amministrazione,  la  quale  aggiudica l'appalto al 
concorrente che segue nella  graduatoria. La cauzione così come sopra prestata  resterà vincolata  fino  
all'approvazione del certificato di collaudo,  e  sarà incamerata dall'Amministrazione in tutti i casi previsti dalle 
leggi in vigore: l'Appaltatore è tenuto al reintegro della parte eventualmente incamerata. 
Nel caso in cui la ditta aggiudicataria rifiutasse l’affidamento o trascurasse ripetutamente o in modo grave  
l’adempimento  delle condizioni di cui al presente capitolato, l’Amministrazione potrà di pieno diritto e senza 
formalità di sorta, risolvere ogni rapporto con l’impresa  stessa, a maggiori spese di questa, con diritto al 
risarcimento degli eventuali danni fatto salvo quanto previsto nel precedente comma. 
 
 L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne   la 
Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori 
di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi (R.T.C.)nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio. 
La polizza dovrà quindi contenere due importi assicurativi: 

- Quello delle opere da eseguire (pari all’importo del contratto) 
- Il massimale della responsabilità civile per danni causati da terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori per 

un massimale pari al 5% dell’importo della somma assicurata per le opera con un minimo di €. 
500.000,00. 

 
Come disposto  dall’art. 7, comma 2 del DM 145/00, a garanzia dell’osservanza delle norme e prescrizioni in 
materia di contratti collettivi, tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza ai lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50%.  

 
Ferma restando la facoltà di fare carico a detta ritenuta per eventuali inadempienze, secondo quanto 

precisato al comma 3 dell’art. 7 sopra richiamato, al relativo svincolo si provvede dopo l’approvazione del 
C.R.E., previa comunicazione di eventuali inadempienze, che gli enti competenti devono effettuare entro trenta 
giorni dal ricevimento della richiesta del Responsabile del procedimento, come previsto dal comma 4 dell’art. 7 
medesimo. 
 
1.15 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
 Fanno parte integrante del contratto di appalto, anche se non viene espressamente richiamato, i 
seguenti documenti: 
 
a) il  Capitolato Generale di Appalto approvato con D.P.R.145/2000; 
 
b) il presente Capitolato Speciale d’Appalto PARTE 1° e 2° (Elaborato A) 
 
c) L’Elenco Prezzi ATC 2010 (Elaborato B) 
 
d) Il Prezziario Regione Piemonte anno 2010 
 
1.16  MODALITA’ DI ESECUZIONE - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 
 

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d'arte, sotto la direzione tecnico-amministrativa 
dell’Appaltante, nel rispetto dei patti contrattuali, dei documenti e delle norme dagli stessi richiamati, in 
particolare per quanto concerne le disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori secondo quanto 
disposto nel P.O.S. 
 

L'Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e penale, 
piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo, in special modo per infortuni, in relazione all'esecuzione 
dell'appalto. 
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Secondo quanto disposto dall'art. 2 del DM n. 145/00, l'Appaltatore, ove non abbia uffici propri  nel 

luogo ove ha sede l’ufficio di direzione dei lavori, deve eleggere domicilio presso gli uffici del Comune dove 
sono eseguiti i lavori o lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta presso lo 
stesso comune. 
      

Nel contratto d’appalto sono indicati luogo, ufficio e modalità di pagamento del corrispettivo dei lavori, 
nonché le persone autorizzate dall’appaltatore a riscuotere, come disposto dall’art. 3 dello stesso DM n. 145/00. 

  
L'Appaltatore che non conduca personalmente il cantiere deve altresì conferire per atto pubblico 

mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con qualifica professionale 
compatibile con la tipologia delle opere da realizzare, per la conduzione dei lavori a norma di contratto. 

 
In ogni caso l’appaltatore o il suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul luogo dei lavori 

per tutta la durata dell’appalto, con facoltà dell’amministrazione di esigere dall’Appaltatore il cambiamento 
immediato del suo rappresentante ove ricorrano gravi e giustificati motivi, secondo quanto disposto dall’art. 4 
del DM n. 145/00 . 
 
Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione tecnico-
amministrativa dei lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per motivi inerenti 
all'esecuzione dell'appalto non rientranti nelle loro competenze e che  devono, pertanto, essere rilevati 
dall'Appaltatore da ogni e qualsiasi molestia od azione che potesse eventualmente contro di loro venire 
promossa. 
      

Compete all'Appaltatore l'assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività necessarie 
per l'esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, della normativa sulla 
sicurezza e la salute dei lavoratori, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni 
contrattuali, assumendo i conseguenti oneri precisati al successivo articolo, con particolare riferimento: 

 
- tutti i compiti di cui all’incarico di “Terzo Responsabile” e invio ad ATC della copia della nomina di 

cui all’art.9 DPR 551/99 trasmessa all’Ente preposto; 
 
- alla attivazione di un NUMERO VERDE per le chiamate di segnalazione guasti da parte dell’utenza e/o 

dell’Ente, attivo tutti i giorni dal lunedì al sabato (compreso) dalle ore 8.00 alla ore 19.00, entro la data 
della consegna dei lavori; 

 
- alla condivisione via web del software gestionale degli interventi manutentivi in uso presso 

l’Ente per la gestione e contabilizzazione degli interventi; 
 

- alla pubblicazione di appositi cartelli, in tutte le Centrali Termiche, con l’indicazione del Numero Verde 
per le segnalazioni guasti con l’orario di funzionamento dello stesso, entro 10 gg dalla consegna dei 
lavori; 

 
- alla presentazione del piano operativo di sicurezza, 

 
- alla trasmissione del D.U.V.R. presso la Stazione appaltante ai sensi del D.lgs.81/2008 

 
- alle dichiarazioni previste dal D.lgs.81/2008 prima della consegna dei lavori; 

 
- alla elaborazione di un programma di esecuzione redatto per fabbricati, delle accensioni degli 

impianti centralizzati e del servizio di manutenzione programmata degli stessi entro la data della 
consegna dei lavori; 
 

- la Ditta dovrà sottoporre alla DL le schede tecnico-prestazionali dei generatori di calore proposti e dei 
dispositivi di termoregolazione da installare, al fine di essere accettati , entro 10gg dalla consegna dei 
lavori 

 
- alla elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla propria 

organizzazione di lavoro, ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a subappalti o forniture, da 
sottoporre all’approvazione del Direttore dei lavori per la verifica del rigoroso rispetto dei progetti 
esecutivi posti a base d'appalto; 
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- alla organizzazione razionale delle lavorazioni tenendo conto delle esigenze logistiche del cantiere e 
della viabilità d'accesso, in considerazione della particolare natura dell'intervento e dei luoghi e 
dell’eventuale interferenza con le contestuali attività in corso di terzi o di altre imprese, evitando di 
arrecare danni all’ambiente ed alle zone interessate; 

 
- alla redazione di tutti i Modelli richiesti che dimostrino l’effettiva avvenuta 

manutenzione/intervento sugli impianti e alla consegna delle Dichiarazioni di conformità e 
libretti di impianto in caso di nuove installazioni, il tutto pena la non contabilizzazione dei lavori 

 
- all'obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale di risulta delle quali ha attestato, in sede 

di gara, di avere preso conoscenza, ai sensi di quanto disposto dall’art. 71, comma 2, del DPR n. 
554/99; 

 
- all’obbligo, a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere e 

alla eliminazione di ogni residuo di lavorazione. 
 

- All’obbligo dell’apposizione del Bollino Verde ai sensi della L.R. 13/2007 e smi; 
 
1.17  ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 
 Sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi nell'appalto e  remunerati  con  i  
prezzi  di  contratto, gli oneri e obblighi di seguito riportati, per i quali non spetterà  quindi  all'Appaltatore  altro  
compenso,  anche qualora l'ammontare dell'appalto subisca diminuzioni o aumenti. 
 
a) Oneri finalizzati direttamente all'esecuzione dei lavori: 
 

1  - le  spese per la costituzione del domicilio presso i lavori; 
 
2 -  le spese per la costituzione del NUMERO VERDE e della cartellonistica e per contattare l’assegnatario 

per concordare l’intervento. 
 
3  - Le spese per la messa a punto del collegamento al software gestionale in uso presso l’ATC ed 

eventuale formazione degli addetti, se ritenuta necessaria. 
 

4 - il compenso per il direttore tecnico del cantiere; 
 
5  -  le  spese  di trasporto  di materiali e mezzi d'opera, le spese per mantenere in buono stato di servizio gli  

attrezzi  e  i  mezzi necessari anche ai lavori in economia; 
 

6  - le  spese per rimuovere materiali di risulta; 
 
b) Oneri  finalizzati  all'esercizio  del   potere  di  ingerenza dell'Amministrazione sui lavori: 
 

1  - le spese per l'uso e la manutenzione, di ponteggi, passerelle  e  scalette,  di  mezzi d'opera, di 
sollevamento e di quanto altro necessario  anche  per  l'uso  di  ditte  che  eseguano  per   conto   
diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente appalto; 

 
2  - lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione di tutti i  materiali  e  

manufatti  approvvigionati   da   altre   ditte   per   conto dell'Amministrazione e non comprese nel 
presente appalto; 

 
3 -  l'esecuzione di modelli e campioni di lavorazione che l’A.T.C. richiederà; 
 
4  - le  spese  per  l'approntamento  delle  “prove  del tiraggio” delle canne fumarie e delle analisi di 

combustione e delle prove sull’inquinamento  ecc., sia in corso d'opera che in sede di collaudo, solo 
escluso l’onorario per i collaudatori. 

 
c) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell'Appaltatore: 
 
1 - le spese necessarie alla costituzione della garanzia contrattuale e per la sua  reintegrazione  in caso di 
uso da parte dell'Amministrazione, nonché‚ le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo; 
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2 -  le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti agli  atti  che  occorrono  per  la  
gestione dell'appalto, fino alla presa in   consegna dell'opera; 
 
3  - le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere,  alle persone e alle cose 
durante l'esecuzione dei lavori; 
 
4  -  le  spese  per  la  guardia  e la sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva,  delle  opere  costruite, 
del materiale approvvigionato e dell'intero cantiere, comprendendo anche materiali, attrezzature e opere di altri 
soggetti ivi  presenti,  e,  se  richiesto nel contratto, mediante persone provviste di qualifica  di  guardia  
particolare  giurata:   la sorveglianza  sarà  obbligatoria  e  a carico dell'Appaltatore anche durante i periodi  di  
proroga  e quelli di sospensione per fatti e cause non dipendenti dall'Amministrazione; 
 
5  - la redazione della Dichiarazione di Conformità (di  cui  al DM 37/08) per interventi che rientrino 
nell’ambito di applicazione del D.M. 37/08, con la relazione e gli allegati ivi previsti,  ed il suo invio all’A.T.C.  
 
6  -       scheda MARCATURA CE (documentazione necessaria per C.P.I.); 
 
7   - le spese di collaudo ed eventuali oneri, comprensivi per perizie in caso di contestazioni;  
 
8 - il  premio  di  assicurazione  contro  gli  incendi e i danni diretti e conseguenti da esso causati, 
comprendendo nel valore assicurato tutte le opere e i materiali. La polizza sarà intestata all'Amministrazione; 
tale assicurazione deve coprire un massimale netto non inferiore a 1/20 dell’importo contrattuale netto 
dell’appalto, senza vincolo, a favore della stazione appaltante; 
 
9  - la riparazione o il rifacimento  delle opere relative ad eventuali danni diretti,  indiretti e conseguenti che 
in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero  arrecati a proprietà pubbliche o private o alle persone, 
sollevando con  ciò  l'Amministrazione,  e  il  personale  di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 
 
10  - l’attivazione dei certificati di garanzia per le caldaiette sostituite, effettuata tramite il Centro assistenza 
autorizzato, da consegnare all’A.T.C. prima della liquidazione dello stato finale dei lavori, pena l’applicazione 
della penale di cui all’art.1.33; 
 
11 -  le polizze assicurative previste dovranno essere in regola con i pagamenti dei relativi premi, in relazione 
all’intero periodo previsto per l’esecuzione dei lavori; copia delle polizze assicurative dovranno essere 
consegnate alla stazione appaltante al momento della consegna dei lavori (la garanzia assicurativa dovrà 
essere fornita da primaria compagnia  assicurativa che sia di gradimento della stazione appaltante).  

 
La D.L. redigerà, ogni 60 giorni, uno stato di avanzamento dei lavori (S.A.L.), che riporterà l’avanzamento 
progressivo delle prestazioni ed i corrispondenti importi, entro il giorno 30 del mese successivo al bimestre 
interessato per i lavori eseguiti e conclusi a regola d’arte nei due mesi precedenti. 
 
Mensilmente, entro il 30 di ogni mese, la Ditta dovrà far pervenire alla D.L. un elenco  riepilogativo delle 
chiamate e degli interventi segnalati dall’utenza/o dall’Ente nel mese precedente : 
• I MODELLI : Mod F, G del D.lgs.192/05 per la manutenzione ordinaria imp. centralizzati e per “Prime 

Accensioni” impianti autonomi 
• il Mod. AT 3/A , la dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/08 e il libretto di impianto nel caso 

di sostituzione della caldaietta e installazione dei dispositivi di termoregolazione ; 
• il Mod. AT4/A e ove necessiti, la dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/08 dell’intervento 

svolto, 
tutti debitamente sottoscritti dall’assegnatario dell’alloggio/fabbricato interessato dall’intervento, che dimostrino 
l’avvenuta esecuzione dei lavori segnalati o ordinati dalla D.L. dall’utenza ed eseguiti nel mese antecedente. 
Verranno contabilizzati, ogni bimestre, solo gli interventi di cui siano presenti i Modelli sopra indicati, 
che dimostrino l’avvenuta esecuzione, controfirmati dagli assegnatari interessati 
 
 
Ad ultimazione dei lavori, e prima della emissione del rispettivo STATO FINALE, competono ancora 
all'Appaltatore, senza diritto ad alcun ulteriore compenso, i seguenti adempimenti 3:  
 
11 - la consegna delle dichiarazioni di conformità degli interventi riguardanti lo stato finale, dei vari 

impianti manutenuti o installati riguardanti lo stato finale, rilasciate ai sensi del DM 37/08 da soggetti in 
possesso dei requisiti tecnico-professionali di cui all’art. 3 della stessa legge; 

                                                           
3 Prendere in considerazione soltanto le ipotesi che ricorrono 
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12 - le richieste di nulla-osta prescritti alla competente ASL e, in particolare, all’ISPESL e ai Vigili del Fuoco; 
 
13 - la predisposizione della documentazione per la richiesta, da parte dell’Appaltante tramite il Responsabile 

del procedimento,  del collaudo dei Vigili del Fuoco, ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi; 
 
14 – la consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi della consistenza  delle centrali termiche di riscaldamento 

completi di indicazioni e quanto altro necessario per soddisfare le esigenze di manutenzione e gestione; 
 
15 - la consegna di tutta la documentazione relativa a componenti, impianti e attrezzature:   

calcoli, certificazioni, garanzie dei componenti e delle caldaie installate in corso di validità ovvero 
già attivate dal Centro Assistenza, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per la 
relativa gestione e manutenzione e, in particolare, gli aggiornamenti che si fossero resi necessari negli 
elaborati progettuali in relazione alle scelte effettuate, conformi alle prescrizioni contrattuali ed approvate 
dal Direttore dei lavori, nonché alla eventuali varianti regolarmente autorizzate, in conformità di quanto 
disposto dall’art. 15, comma 3, del DPR n. 554/99; 
 

16- la consegna delle copie di TUTTI i “libretti di centrale” e dei “libretti di impianto”, debitamente compilati 
relativi   a    tutti gli impianti nei termini temporali indicati agli artt.2.4 e 2.14 del presente C.S.A., aggiornati dei 
Bollini Verdi secondo le modalità riportate nei decreti attuativi della L.R. 13/07 pena l’applicazione della 
penale di cui all’art.1.33 del presente C.S.A. 

 
17-  la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di detriti, 

residui e rifiuti di cantiere entro il termine indicato dalla Direzione dei lavori in relazione alla data di presa in 
consegna. 

 
1.18  IMPIANTI 
 

Con la sottoscrizione del contratto d'appalto e della documentazione allegata l'Appaltatore, in confor-
mità di quanto dichiarato espressamente in sede di gara, conferma: 
 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza  del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti e dei 
relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità;  

- di aver preso visione dello stato tecnico e documentale degli impianti da manutenere 
 

-  di aver verificato e constatato la congruità e la completezza dei documenti a base d'appalto, anche alla luce 
degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare riferimento alla tipologia di intervento e 
alle caratteristiche localizzative degli impianti; 

 
-  di avere formulato la propria offerta tenendo conto, in particolare per le opere a corpo, di tutti gli 

adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto 
concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie 
tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, 
nell'assoluto rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori 
compensi o particolari indennità, oltre al corrispettivo indicato al precedente articolo 2;  

 
-  di assumere la piena e incondizionata responsabilità nella esecuzione delle opere appaltate ed i maggiori 

oneri che dovessero derivare da dette eventuali integrazioni, da inserire negli elaborati esecutivi di cantiere.  
      

Ai sensi del DM 37/08 l’Appaltatore o il subappaltatore debbono preporre all’esercizio di tale attività di 
installazione un responsabile tecnico che abbia i requisiti di cui al D.M. stesso. 

 
Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall'Appaltatore per proprie esigenze organizzative e di 

cantiere devono essere preventivamente sottoposti all'approvazione del Direttore lavori, secondo quanto già 
precisato;  
 

Sono invece a carico dell'Appaltatore tutte le spese e gli oneri inerenti, connessi o dipendenti in 
relazione agli adempimenti cui  è tenuto secondo quanto previsto nel presente e nel successivo articolo, ivi 
compresi l'esecuzione di prove in laboratorio o in cantiere e la messa a disposizione di mano d'opera, 
apparecchiature e materiali per  le prove di carico e le prove sugli impianti disposte dal Direttore dei lavori o 
dagli incaricati dei collaudi statici o tecnico-amministrativi. 
 
1.19 SUBAPPALTO 
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 Tutti gli interventi sono subappaltabili nella misura massima del 30% della categoria di opera unica e 
prevalente  (OS28), ai sensi dell’art.118 del D.lgs.163/06 e smi.  
L'affidamento in subappalto o cottimo è sottoposto alle condizioni  di  cui  all'art. 118 D.lgs.163/06. 

 
Ai fini del presente appalto è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati  o di importo superiore a 100.000 ECU e qualora 
l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% del contratto da affidare. 

L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 
 
1. che l’Appaltatore  all’atto dell’offerta o all’atto dell’affidamento in caso di varianti in corso d’opera abbia 

indicato i lavori o le parti di opere che intenda subappaltare o concedere in cottimo e, in particolare, di voler 
subappaltare, ad imprese in possesso della necessaria qualificazione; 

 
2. che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 
 
3. che ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto, al momento o prima del deposito del contratto di 

subappalto presso l’Appaltante,  l’Appaltatore trasmetta altresì la documentazione attestante il possesso, da 
parte del subappaltatore, dei requisiti di cui previsti dal DPR n. 34/2000, in relazione alla categorie e 
classifiche di lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

  
4. che venga presentata l’autodichiarazione dell’affidatario del subappalto o del cottimo, relativa al possesso dei 

requisiti di ordine generale previsti dalla normativa vigente in materia di qualificazione; 
 

In particolare, ove intenda avvalersi del subappalto, ai sensi del comma 3 del richiamato art. 18, 
l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle 
responsabilità del Direttore dei lavori: 

  
a) dal contratto di subappalto deve risultare che l’impresa ha praticato per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per 
cento; 

 
b) poiché nel bando di gara l’amministrazione ha indicato che non provvederà a corrispondere direttamente al 

subappaltatore o al cottimista l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti, è fatto obbligo all’Appaltatore di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle 
fatture quietanzate relative  ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o 
cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

  
c) l’Appaltatore deve allegare alla copia autentica del contratto, da trasmettere entro il termine sopra 

specificato, oltre alle certificazioni di cui al precedente punto 4, anche  la dichiarazione circa la sussistenza o 
meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con l’impresa 
affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle 
imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio. 

 
Per quanto concerne la verifica del rispetto della disposizione di cui alla precedente lettera b), nel caso 

di subappalti di impianti per i quali l’assistenza muraria venga contrattualmente prevista a carico della stessa 
impresa appaltatrice, si conviene che tale assistenza va convenzionalmente commisurata al 20% dei rispettivi 
prezzi contrattuali. 
 

Qualora, a seguito di accertamento effettuato dalla Direzione dei lavori, anche attraverso l'Ispettorato 
del lavoro, abbia a riscontrarsi il mancato rispetto delle disposizioni relative al subappalto, il Responsabile del 
procedimento assegna un termine, non superiore a giorni quindici, per la eliminazione dell’inadempienza.  
 

Trascorso inutilmente il termine suddetto, qualora l'Appaltatore non abbia provveduto  alla 
eliminazione dell’inadempienza, il Responsabile del procedimento ne dà comunicazione all'Autorità competente,  
riservandosi, ove lo ritenga e previa formale messa in mora, di  proporre all’Amministrazione appaltante la 
rescissione del contratto o di procedere all'esecuzione d'ufficio in danno tramite eventuale riappalto, pretendere 
il risarcimento di tutti i danni e immettersi nel possesso del cantiere nel termine che da indicare  in apposita 
formale diffida,  secondo quanto specificato al successivo articolo 24, senza che l'Appaltatore possa fare 
opposizione di sorta. 
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Con la sottoscrizione del contratto d'appalto, del quale il presente capitolato speciale costituisce parte 
integrante e sostanziale, l'Appaltatore medesimo prende pertanto atto e presta fin d'ora il proprio  consenso, in 
esito al provvedimento assunto dall’Appaltante, a detta immissione in possesso, con l'assunzione a proprio 
carico dell'onere della guardiania e buona conservazione delle opere nel periodo intercorrente tra la 
comunicazione di rescissione del contratto o di esecuzione d’ufficio e il momento della effettuazione di tale 
immissione nel possesso del cantiere dopo il riappalto. 
 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti dell’Appaltante per l'esecuzione  
delle opere oggetto di subappalto, sollevando questi da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatri-
ci o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere sub-
appaltate. 

 
 
 E’ fatto obbligo all’appaltatore di comunicare all’Ente aggiudicatario, per tutti i subcontratti stipulati per 
l’esecuzione dell’appalto, il nome dei subcontraenti, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura  aggiudicata. 
E' fatto inoltre divieto all'Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma contrattuale o a cottimo,  l'esecuzione  di 
mere prestazioni di lavoro mediante il solo o prevalente  utilizzo  di manodopera, compreso il caso in cui il 
subappaltatore corrisponda un compenso all'Appaltatore per l'utilizzo di capitali, macchinari e attrezzature di 
questo.  

Per le  infrazioni  di  cui  sopra,  da   considerarsi   gravi   inadempienze contrattuali, l'Amministrazione 
provvederà alla  segnalazione  all'autorità giudiziaria,  salvo  la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto. 

 
1.20 CONSEGNA DEI LAVORI, SOSPENSIONE PARZIALE  DEI LAVORI 

 
Con riferimento a quanto precisato nel bando di gara, l’Appaltante si riserva di consegnare i lavori in 

via di urgenza, in conformità di quanto previsto dall'art. 337 della legge 20/3/1865, n. 2248 all. F e dall’articolo 
129, comma 4, del DPR n. 554/99, anche in pendenza della stipula del contratto d'appalto 4 e, nell’ipotesi di cui 
all’art.11, comma 2, del DPR 3/6/98, n. 252, anche nelle more di ricevimento delle informazioni del Prefetto 
concernenti la sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 
della legge 31/5/65, n. 575 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del D.lgs 8/8/94, n. 490, ferma  
restando la condizione risolutiva di cui al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 11 sopra richiamato. 

 
In relazione a quanto disposto dall'art. 130, comma 6, del  DPR n. 554/99, la consegna dei lavori può 

essere eseguita in più volte, mediante successivi verbali, non soltanto quando richieda molto tempo, ma anche 
nel caso in cui, sia progettualmente previsto in relazione alla particolare natura dell’intervento 5 o qualora, in 
presenza di limitati impedimenti, il Responsabile del procedimento, preso atto dell’attestazione rilasciata al 
riguardo dal Direttore dei lavori ai sensi dell’art. 71 dello stesso DPR n. 554/99, ritenga opportuno disporre una 
consegna parziale in considerazione della natura, dell’importanza e della possibilità di tempestiva rimozione di 
tale impedimento. 

 
La  consegna parziale  verrà comunque effettuata soltanto nel caso in cui l’impedimento sia 

compatibile con la facoltà dell’Appaltante, in caso di mancata rimozione dell’impedimento entro il termine più 
avanti specificato, di disporre una diminuzione dei lavori in misura non superiore al 20% dell’importo 
contrattuale, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 12 del DM n. 145/00. 
 

Come disposto dal comma 7 dell’art. 130 del DPR n. 554/99 sopra richiamato, nel caso di  consegna  
parziale, l'Appaltatore è tenuto a predisporre il programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo art. 1.21 
del presente capitolato in modo da prevedere l'esecuzione prioritaria dei lavori nell'ambito delle zone disponibili 
e ad indicare, nello stesso programma, la durata e l’importo delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, 
di conseguenza,  il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano 
essere consegnate.  

 
Ove l'ulteriore consegna intervenga entro il termine massimo deducibile dal programma di esecuzione 

dei lavori redatto dall’Appaltatore  e approvato dal Direttore dei lavori, non si verificano spostamenti del termine 
utile contrattuale; in caso contrario si procede alla sospensione dei lavori e, alla ripresa, il termine di ultimazione 
deve essere prorogato dei maggiori tempi tecnici necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 
dedotti dal programma di esecuzione di cui sopra. 
 

                                                           
4 o dell’approvazione nel caso di opere di competenza statale 
5 lavori di ampliamento, di ristrutturazione o a rete da eseguire senza interruzione delle attività in corso 
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Per la sospensione dei lavori eventualmente così disposta, ove non ricorrano le cause stabilite dall’art. 
24 del DM n. 145/00,  si applicano le disposizioni di cui all’art. 25 dello stesso decreto; qualora, invece, 
l’Appaltante ritenga di avvalersi della facoltà di diminuzione dei lavori di cui all’art. 12, comma 1, del citato DM 
145/00, l’intenzione di avvalersi di tale facoltà deve essere comunicata all’appaltatore nei termini di cui al 
comma 2 dello stesso art. 12. 

 
Per i lavori da portare in diminuzione il relativo importo, va contabilizzato in detrazione  a misura, 

mediante l'applicazione, alle singole voci di lavoro e alle rispettive  quantità non eseguibili, dei prezzi netti 6.  
 
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell'Appaltatore procedere all’inizio dei 

lavori, proseguendoli attenendosi al programma di esecuzione da esso stesso redatto, in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per il perfetto adempimento del 
contratto.  

In ogni caso le accensioni degli impianti termici centralizzati dovranno essere effettuate tutte 
entro entro il giorno 15/10/2010. 

 
Nella eventualità che successivamente alla consegna dei lavori, insorgano, per circostanze speciali o 

per cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o 
totalmente, al regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eseguibili, mentre il 
Direttore dei lavori dispone la sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti 
impedimenti, in conformità di quanto disposto dall’art. 133, comma 7, del DPR n. 554/99 e dall’art. 24 del DM n. 
145/00.  

 
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

differito di un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione parziale per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti a causa di tale sospensione e l’importo totale dei lavori  previsto nello stesso 
periodo, secondo il programma dei lavori redatto dall’Appaltatore, come disposto dall’art. 24, comma 7, del DM 
n. 145/00. 

 
Nel corso di eventuale sospensione totale il Direttore dei lavori svolge in cantiere le necessarie 

verifiche ed impartisce, ove occorra, le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 133 del DPR n. 554/99. 
 
Se le sospensioni sono dovute ad avverse condizioni climatiche,  a cause di forza maggiore , o 

alle altre circostanze speciali7 di cui al primo comma dell'articolo 24 del DM n. 145/00, l’Appaltatore non ha 
diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, come disposto dall’art. 24, comma 5 dello stesso 
decreto, ferma restando la facoltà dell’appaltatore di avvalersi del disposto di cui al comma 3 dello stesso 
articolo 24, ove ritenga cessate le cause di sospensione. 

 
Nel caso in cui  le sospensioni siano state determinate dalle ragioni di pubblico interesse o 

necessità8 di cui all’art. 133, comma 2 del DPR n. 554/99, e qualora abbiano  superato, in una sola volta o nel 
loro complesso, un quarto del periodo contrattuale o comunque sei mesi complessivi, l’Appaltatore può chiedere 
lo scioglimento del contratto senza indennità; soltanto nel caso in cui l’Appaltante si opponga allo scioglimento, 
l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione, come 
disposto dal comma 4 dello stesso art. 133, da determinare con l’applicazione dei criteri di cui all’art. 25 del DM 
n. 145/00. 

 
Ove, peraltro, le sospensioni per pubblico interesse o necessità abbiano  superato, in una sola volta o 

nel loro complesso, un quarto del periodo contrattuale o comunque sei mesi complessivi e l'Appaltatore, in 
base a proprie autonome valutazioni di convenienza, non abbia avanzato la richiesta di poter recedere dal 
contratto, non avrà diritto ad ulteriori compensi o indennizzi per il periodo successivo al limite suddetto, fino ad 
eventuale sua successiva richiesta di recesso.  

 
Nel caso di sospensione dei lavori dovuta a fatto dell’Appaltante, le eventuali contestazioni 

dell’Appaltatore al riguardo devono essere iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa 
dei lavori, come disposto dall’art. 133, comma 8, del DPR n. 554/99.  

 

                                                           
6 contrattuali dedotti dall’elenco prezzi allegato al contratto al netto del ribasso d’asta, nel caso di gara al ribasso, o dall’elenco dei prezzi unitari offerti 
dall’appaltatore in sede di gara, ove il prezzo più basso sia stato determinato con offerta a prezzi unitari 
7 “necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 25, comma 1, lettere a), b), b-bis) e c) 
della legge” 
8 Si tratta di necessità legate al verificarsi di situazioni non prevedibili al momento della stipula del contratto, non attribuibili ad inadempienze 
della stazione appaltante e che investano il pubblico interesse.  
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L’indennizzo all’Appaltatore, nel caso di sospensione illegittima, verrà pertanto quantificato secondo i 
criteri di cui all’art. 25 del DM n. 145/00 per l’intero periodo di sospensione, soltanto qualora i relativi verbali di 
sospensione e di ripresa siano stati firmati con riserva. 
 
 
1.21        PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
 

L'Appaltatore è tenuto a presentare al Direttore dei lavori, entro 10 giorni dalla data di consegna dei 
lavori 9, per il controllo della sua attendibilità e per la relativa approvazione, un programma esecutivo 10 dal 
quale siano  deducibili modalità e tempi secondo i quali intenda eseguire i lavori di gestione e manutenzione 
programmata, accensione e pulizia degli impianti, onde consentire al Direttore dei lavori medesimo la 
verifica in corso d'opera del loro regolare svolgimento e del rispetto delle scadenze contrattuali.  

 
Qualora l’Appaltatore non provveda a presentare il programma esecutivo entro il termine sopra 

assegnato, il Direttore dei lavori, al fine della verifica del rispetto dei termini contrattuali, farà riferimento ad un 
andamento lineare dei lavori, assegnando comunque, con apposito ordine di servizio, un termine all’Appaltatore 
per la relativa presentazione ed informando, nel contempo, il Responsabile del procedimento per i 
provvedimenti di competenza. 

 
L'Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 
 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni  lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo 

stagionale in cui vanno a ricadere; 
 
- dei termini di scadenza dei pagamenti fissati;  
 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'Appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale, tenendo conto di quanto specificato al precedente articolo 1.19.  

 
  Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvate dal Direttore dei lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno  rispetto delle suddette 
scadenze contrattuali. 

 
1.21.BIS  SISTEMA INFORMATIVO DI GESTIONE CON REGISTRAZIONE ATTIVITÀ E REPORTING 

 
Tutte le operazioni inerenti le attività inserite in appalto dovranno essere gestite dall’Appaltatore in 

maniera informatica tramite il software messo a disposizione da ATC, consentendo alla Stazione 
Appaltante di effettuare il controllo sull’operato in tempo reale. 

 
A tale scopo l’Appaltatore, entro 15 gg. dalla data di consegna iniziale degli impianti, dovrà approntare 

a propria cura e spese, la condivisione del software gestionale sul quale far confluire tutte le richieste di 
interventi/manutenzione provenienti dagli utenti (chiamate) e gli interventi inseriti nel Piano di Manutenzione. I 
vari stadi di informazione dovranno essere immediatamente inseriti nel sistema e resi disponibili in forma 
singola e cumulativa al fine di permettere alla D.L. e ai responsabili della Stazione Appaltante la continua 
verifica dell’andamento del servizio. 

Attraverso lo stesso software la D.L. provvederà alla generazione dell’Ordine di Servizio e alla 
verifica della data di ultimazione lavori che la ditta dovrà inserire settimanalmente per gli interventi 
eseguiti la settimana precedente. 

 
Il sistema informativo agevolerà il rispetto delle procedure aziendali facilitando l'attuazione del sistema 

qualità e sarà concepito per: 
• La gestione dell’anagrafica, attraverso i dati anagrafici, di localizzazione, tecnici, funzionali e 

dimensionali dei componenti; 
• La gestione ed aggiornamento dinamico del piano di manutenzione, contenente informazioni sulla 

frequenza, modalità, operatori, tempi, specifica tecnica per ogni componente e per ogni tipologia 
di manutenzione (ordinaria, straordinaria) e relativo grado di attuazione  

                                                           
9 si consiglia non superiore a 20 giorni 
10 art. 45, comma 10 del DPR N. 554/99 
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• Stadio di attuazione delle manutenzione programmata annuale 
• Stadio di attuazione degli interventi ordinati con Ordini di Servizio 
• Richieste pervenute telefonicamente (tabulati con nominativo, data e orario) dagli assegnatari e 

Stadio di attuazione degli interventi o ripristini per guasti, da effettuarsi entro i termini prescritti 
all’art.1.22 . 

• Il controllo dello stato delle richieste di intervento da parte degli utenti, attraverso informazioni 
relative agli interventi già effettuati o da effettuare e la formazione di un archivio storico contenenti gli 
interventi effettuati; 
• L’assistenza alle ispezioni, attraverso l’indicazione delle condizioni funzionali e di conservazione 

degli elementi tecnici; 
• L’indicazione degli interventi preventivi e le azioni necessarie per diminuire o evitare il numero di 

guasti 
 

A comprova della veridicità delle indicazioni del sistema gestionale, la D.L. dovrà avere a disposizione 
i MOD. G, F del D.lgs.192/05 e Mod. 3/A, 4/A  che l’Appaltatore, dovrà far pervenire ogni mese entro il giorno 30 
del mese successivo  e modalità indicate al punto 1.17 

 
Il sistema dovrà operare mediante collegamento telematico tra la Stazione Appaltante e l’Appaltatore 

tramite rete Internet. I Responsabili delle singole strutture potranno verificare, tramite accesso internet protetto 
da password, lo stato (assegnata, evasa, ecc.) degli interventi manutentivi inseriti nel piano di Manutenzione e 
delle richieste di intervento con particolare riferimento alle cause del disservizio ed agli eventuali tempi di 
ripristino. Tale applicazione dovrà essere attivata senza l’installazione di alcun software sulle postazioni dei 
singoli utenti. 

 
Le caratteristiche del software sono quelle tipiche degli ambienti grafici windows e consentire un 

approccio immediato alla sostanza dell'applicazione senza lunghi processi di apprendimento del personale 
addetto. 

L’Appaltatore dovrà svolgere adeguata formazione al personale ispettivo ed al personale di interfaccia 
della Stazione Appaltante sul sistema informativo e le procedure operative adottate, prima dell’inizio dell’attività 
di erogazione dei Servizi e tutte le volte che intervengano aggiornamenti o sostituzioni di software o hardware. 
 

 
1.22   ORDINI DI SERVIZIO – MODALITA’ DI ESECUZIONE 
 
Gli ordini di servizio (ordinativo di intervento) verranno impartiti dalla D.L. via internet, attraverso il 
software condiviso con la Stazione appaltante . 
       
I lavori di manutenzione ordinaria/straordinaria sugli impianti dovranno essere ultimati nei termini temporali di 
seguito stabiliti; la data di ultimazione degli interventi dovrà essere riportata sul programma informatico e sui 
Modelli G/F del D.lgs.192/05, AT 3/A e 4/A insieme alla data di segnalazione dell’intervento: 

• Manutenz. ordinaria/straordinaria imp. centralizzati: entro 24 ore dalla chiamata; 
• Manutenz. ordinaria/straordinaria imp. centralizzati –su guasto urgenti anche da segnalazioni 

telefoniche degli assegnatari: entro 12 ore dalla chiamata; 
• “Prime accensioni” imp. autonomi: entro 36 ore dall’Ordine di servizio ; 
• Sostituzione caldaiette e dispositivi per la termoregolazione: entro 48 ore dall’Ordine di Servizio; 

 
Qualora per motivi imprevisti o comunque non dipendenti dalla volontà della Ditta, risulti impossibile anche solo 
temporaneamente, l’esecuzione di alcuni interventi, la Ditta dovrà segnalare il motivo tempestivamente alla D.L 
al fine di concordare in contraddittorio termini temporali diversi da quelli sopra stabiliti. 
In caso di mancata segnalazione, la mancata esecuzione o il ritardo nel servizio è sanzionato con l’applicazione 
delle penali previste all’art.1.34 
 
Qualora la ditta non si atterrà ai termini sopra stabiliti si applicheranno le penali previste dall’art. 1.34 del 
presente C.S.A. 
Il termine di ciascun lavoro sarà vincolato alla tipologia degli stessi. 
A seguito di richiesta di intervento ricevuta degli utenti tramite il Numero VERDE, è obbligo dell’Impresa, per 
lavori da svolgersi all’interno di alloggi, contattare il locatario per stabilire il giorno e l’ora in cui intervenire.  
L’Appaltatore sarà libero di eseguire i lavori di manutenzione ordinaria e/o straordinaria secondo l’ordine che 
riterrà più opportuno, purchè rientri entro i termini sopraddetti e salvo gli eventuali Ordini di Servizio impartiti 
dalla D.L.; l’attività di manutenzione programmata dovrà essere svolta secondo le modalità ed entro i termini 
prescritti al capitolo 2 del presente C.S.A. 
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L’Appaltatore dovrà mettere a disposizione un numero di squadre (adeguatamente composte in 
relazione alla tipologia dell'opera) in grado di garantire la fattibilità degli interventi in base al numero 
delle richieste di intervento. 
 
Entro il 30 di ogni mese, così come riportato al punto 1.17 del presente C.S.A., la Ditta dovrà far pervenire alla 
D.L. : 
• i Mod. F e G del d.lgs.192/05  debitamente sottoscritte dall’assegnatario dell’alloggio/fabbricato interessato 

dall’intervento, che dimostrino l’avvenuta esecuzione dei lavori segnalati dall’utenza ed inseriti nel 
software ed eseguiti entro il mese e che dovranno essere appositamente compilati e devono riportare 
chiaramente la data della segnalazione e quella d’esecuzione che deve comunque avvenire entro i termini 
riportati all’art.1.34 pena l’applicazione delle relative penali. 

• Mod.  3/A, 4/A, allagati al presente Capitolato Speciale d’Appalto (cap.2°); 
• le rispettive Dichiarazioni di conformità, rilasciate ai sensi del DM 37/08 da soggetti in possesso dei 

requisiti tecnico-professionali pena il non riconoscimento dei lavori o delle ore effettuate e verbalizzate con i 
documenti descritti di seguito. 

LA data degli ordini di servizio e delle chiamate/richieste  inserite nel software costituiscono il riferimento 
su cui sono indicati i dati identificativi dell’intervento ed i termini temporali entro cui eseguire 
l’intervento; tali termini sono validi ai fini del calcolo dei giorni di ritardo sull’esecuzione degli stessi , 
calcolati sulla base del termine di ultimazione lavori inserito dalla Ditta nel software. 
 
 
La D.L. procederà settimanalmente ad effettuare le più opportune verifiche sugli interventi effettuati agli utenti 
compresi nell’elenco riepilogativo settimanale, al fine di accertare l’avvenuta esecuzione dell’intervento nei 
termini indicati dalla Ditta nel software.  
In caso di ispezioni con esito negativo, o di reiterate contestazioni dell’utenza a questa D.L., che 
dimostrino dati discordanti con quanto trascritto dall’Impresa, verrà applicata la penale secondo 
l’art.1.34  
 
Nel caso di guasti, interruzioni di funzionamento e anomalie causate da una manutenzione  programmata non 
eseguita  o eseguita non correttamente dalla Ditta, verificabili dalla D.L. tramite confronto tra le schede di 
intervento e il programma esecutivo degli interventi di cui all’art.1.21, verrà applicata la penale come prescritto 
dall’art.1.34. 
 

Qualora a seguito di sopralluogo, previa richiesta per guasto all’impianto o per visita di manutenzione 
programmata, la ditta riscontri la necessità di interventi di manutenzione ordinaria/straordinaria con sostituzione 
di pezzi di ricambio non in garanzia di valore superiore a € 50,00 compresa la manodopera, o la necessità di 
sostituzione della caldaietta, la Ditta dovrà trasmettere tempestivamente via internet, tramite il software 
in condivisione una segnalazione da cui risulti la necessità di manutenzione e/o di sostituzione dell’impianto, 
le ragioni del guasto, l’intervento necessario e il preventivo di spesa redatto sulla base del Prezziario Regione 
Piemonte 2010 o sull’Elenco prezzi ATC.  
La ditta dovrà dare corso all’esecuzione dei lavori, previo  Ordine di Servizio della D.L. che dovrà restituire 
firmato per avvenuta conoscenza.  
In caso di sostituzioni di parti di valore inferiore a € 50,00, la Ditta può procedere autonomamente agli 
interventi di manutenzione, senza ordine della D.L.. 

 
In casi particolari, che richiedano una verifica da parte della D.L., gli interventi verranno affidati dalla D.L. dopo 
un sopralluogo anche in forma congiunta con la ditta. 
Si richiede pertanto obbligatoriamente il recapito telefonico (oltre al N.VERDE per l’utenza) e la presenza di un 
addetto nella città di Vercelli. Ciò dovrà essere documentato prima della stipula del contratto. 
 
I lavori dovranno essere contabilizzati solo a misura o con prezzi unitari stabiliti dall’Elenco Prezzi di progetto, 
dal Prezziario Regione Piemonte e in via strettamente eccezionale, dove non si può valutare preventivamente 
l’opera, in economia. E’ facoltà della D.L. procedere alla formazione di nuovi prezzi nei casi e ai sensi 
dell’art.136 del DPR 554/99. 
 
Nell’esecuzione dei lavori medesimi l’Appaltatore dovrà adottare di sua iniziativa tutti i provvedimenti e le 
cautele necessarie per garantire la buona riuscita delle opere e l’incolumità degli operai e dei terzi 
assumendosi, in caso di infortunio, ogni responsabilità civile e penale, da cui rende completamente sollevato il 
personale addetto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
L’Appaltatore dovrà quindi osservare scrupolosamente tutte le norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 
Inoltre l’appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle modalità, forme e dimensioni risultanti, per le diverse 
opere e lavorazioni, dalle disposizioni impartite e eventualmente da disegni esplicativi. 
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1.23 TRATTAMENTO RETRIBUTIVO DEI LAVORATORI 
 
 L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente il trattamento economico e  normativo  stabilito  nei  
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore  per  il  settore,  per  la  zona  e  per tutto il periodo nel quale si 
svolgono  i  lavori;  l'Appaltatore   è  altresì   responsabile   in   solido dell'osservanza  delle  norme  di  cui  
sopra  da parte dei Subappaltatori nei confronti  dei dipendenti di quest'ultimo, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. 
 
 In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni, oltre 15 giorni dal mese di  competenza, 
l'Amministrazione ordinerà per iscritto di eseguire i pagamenti ritardati entro cinque giorni, e, in caso di 
inadempimento, da considerarsi grave inadempienza  contrattuale,  potrà  pagare d'ufficio le retribuzioni 
arretrate con  le  somme dovute all'Appaltatore, trattenendo, inoltre, una somma pari al cinque per cento delle 
retribuzioni liquidate a titolo di rimborso forfettario delle  spese  sostenute  per le procedure, che non verrà 
restituita, e salvo i sequestri già concessi. 
 
1.24 TUTELA DEI LAVORATORI 
 
 L'Appaltatore  e,   per   suo   tramite,   i   Subappaltatori   trasmetteranno all'Amministrazione,  prima  
dell'inizio  dei  lavori  la  documentazione   di avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,   inclusa   la   cassa   
edile, assicurativi  ed  antinfortunistici;  trasmetteranno  periodicamente copia dei versamenti  contributivi,  
previdenziali, e assicurativi fino alla ultimazione dei lavori. 
 
 I lavoratori occupati ad effettuare la gestione e l’esercizio della manutenzione degli impianti, dovranno 
attenersi agli obblighi che l’Appaltatore provvederà a segnalare loro in materia di sicurezza e protezione 
collettiva e individuale, nonché, relativamente ai programmi di formazione e addestramento,  si sottoporranno 
alla sorveglianza sanitaria coloro che sono addetti alla movimentazione manuale di carichi pesanti. 
 
La Stazione Appaltante provvederà, nella tutela dei lavoratori, all’applicazione dell’art.7 del D.M.145/2000 e 
della Circolare Min. LL.PP n.1643 del 22/6/1967. 
 
1.25 PRESCRIZIONI SULLA SICUREZZA - ADEMPIMENTI RELATIVI 
 

La ditta appaltatrice dei lavori dovrà fornire all'A.T.C. i seguenti documenti prima dell’inizio dei lavori: 
 
1) l’elenco nominativi degli operai che si intendono impiegare nell’esecuzione dei lavori in oggetto e copia dei 

rispettivi libretti di lavoro in cui risulti l’appartenenza all’impresa appaltatrice. Di ogni variazione in merito 
deve essere data urgente comunicazione all’A.T.C. 

  
 
2) D.U.R.C. in corso di validità; 
 
 
3) Tutte le dichiarazioni e i documenti previsti dal D.lgs.81/08 a carico della ditta Appaltatrice 
 
 
4) Entro trenta giorni dall’aggiudicazione o comunque prima della consegna dei lavori la ditta appaltatrice dovrà 

redigere e consegnare all’A.T.C. il Piano Operativo di Sicurezza .  
 
5) Prima dell’inizio dei lavori, documentazione che attesti i requisiti richiesti come “Terzo Responsabile”, 

Iscrizione al Registro delle imprese per la specifica attività di “ conduzione e manutenzione”, attestazione ai 
sensi delle norme UNI EN . 

 
6) Prima dell’inizio dei lavori, riconoscimento come impresa installatrice o di manutenzione degli impianti di cui 

al D.M.37/08 
  

N.B.: Le gravi e ripetute violazioni del piano da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
7) Prima dell’inizio dei lavori la nomina del Direttore Tecnico nominato dall’Impresa e  copia della nomina di 

Terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici, trasmesso alla Provincia 
ai sensi del DPR 551/99; 
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8) Il Terzo Responsabile invia all’Ente l’assunzione dell’incarico attraverso la predisposizione della      
      comunicazione ai sensi dell'articolo 11, comma 6, del D.P.R. 412/93  
 
 L’Appaltatore risponderà totalmente ed esclusivamente per tutte le forniture ed opere da esso eseguite 
rispetto ai lavori; egli sarà tenuto all’osservanza delle vigenti leggi o regolamenti e dovrà risarcire i danni 
provocati a terzi, o a cose di terzi. 
 

E’ a carico dell’Appaltatore, e di sua esclusiva spettanza, l’attuazione delle misure di sicurezza previste 
dal D.P.R. 27/04/1955 n° 547, dal D.P.R. 07/01/1956 n° 164 e dal D.Lgs.  626/94, ivi compreso il controllo 
sull’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme di sicurezza citate e sull’uso dei mezzi di protezione 
messi a loro disposizione. 
Pertanto l’A.T.C. si intende sempre sollevata dall’appaltatore stesso da qualsiasi  responsabilità verso i 
dipendenti ed i terzi per qualunque infortunio o danneggiamento che possa verificarsi sul luogo o per causa 
delle opere appaltate, tanto se dipendono da violazione delle norme di legge regolamentari o del presente 
Capitolato quanto da imprudenza, negligenza e imperizia dell’Appaltatore, dei suoi dipendenti e/o dei 
subappaltatori. 
 
1.26 DOMICILIO DELL'APPALTATORE 
 
 L’appaltatore dovrà avere sede operativa nel Comune di Vercelli e, dovrà disporre di un recapito 
telefonico e telefax atto a ricevere comunicazioni anche urgenti.  
La ditta  appaltatrice ha l’obbligo di comunicare durante il corso del contratto, le variazioni eventualmente del 
proprio domicilio e del recapito telefonico. 
A tutti gli effetti di cui all’oggetto della presente, l’appaltatore dovrà eleggere domicilio legale in Vercelli. 
 
 
1.27     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
 
  Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’appaltatore 
e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di 
tutti i provvedimenti imposti dalla massima diligenza tecnica e organizzativa 
Nei casi nei quali il Capitolato speciale d'appalto non escluda ogni compenso per danni cagionati da forza 
maggiore, questi danni devono essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, 
oltre i 5 giorni da quello dell'avvenimento. 
  Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all'importo dei lavori necessari per 
l'occorrente riparazione, valutato ai prezzi e alle condizioni di contratto. Nessun compenso è dovuto quando a 
determinare il danno abbia concorso la colpa della ditta appaltatrice o delle persone delle quali essa è tenuta a 
rispondere. 
Frattanto, la ditta appaltatrice non può, sotto alcun pretesto, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, 
tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l'accertamento dei fatti, a norma dell' art. 348 della legge sui lavori pubblici. 
 
1.28    GESTIONE DEL CONTRATTO ANULLAMENTO DELL’AGGIUDICAZIONE 
 

La stipula del contratto avviene dopo l’aggiudicazione definitiva dell’appalto; nel caso in cui l’appaltatore 
non adempie alle richieste formulate o non consegni i documenti richiesti o non addivenga alla firma del 
contratto entro il termine prefissato dall’ATC, l’Agenzia è nel pieno diritto di ritenere annullata l’aggiudicazione e 
per effetto chiedere il ristoro dei danni eventualmente subiti, incamerare senza alcuna formalità, il deposito 
cauzionale effettuato dall’Appaltatore. 

 
 
1.29    CONTABILIZZAZIONE - STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI (S.A.L.) 
  

In relazione a quanto disposto dall’articolo 5 del D.L.28/3/1997, n. 79, convertito in legge 28/5/1997, n. 
140, non è consentita la corresponsione di anticipazione sul prezzo d’appalto.  

 
Il Direttore dei lavori dell’Appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso, solo dopo aver 

ricevuto: 
• i modelli (mod.F, G, 3/A, 4/A) , 
• un estratto del sistema informativo di gestione di cui al punto 1.21 bis che dimostri le 

attività svolte nel mese da contabilizzare,   
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• tutta la documentazione prescritta al punto 1.22 del C.S.a. , redatti dall’appaltatore e 
trasmessi ogni mese, per i lavori durante il mese,  

provvederà alla redazione di stati di avanzamento dei lavori BIMESTRALI.  
 

la mancanza della trasmissione dei documenti suddetti da parte della Ditta nei termini e con le modalità stabilite, 
implica la mancata contabilizzazione dei lavori. 
 
Sulla base degli stati d'avanzamento il Responsabile del Procedimento provvederà a redigere i corrispondenti 
certificati di pagamento, da inoltrare al competente ufficio dell’A.T.C.. per la relativa liquidazione. 
La liquidazione degli importi dovuti per i S.A.L. e per la rata di saldo avverrà, secondo le disposizioni dell’art.29 
del D.M.145/2000, cioè entro 30 gg. dall’emissione del Certificato di pagamento.  
 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata come segue:  
 
a) - per quanto concerne gli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, applicando al relativo 

importo, di cui al precedente punto 1.3, la percentuale complessiva dei lavori contabilizzati ad ogni singolo 
stato d’avanzamento rispetto al corrispettivo di aggiudicazione al netto degli oneri per la sicurezza,  

 
b) - per quanto concerne le opere a misura, applicando alle quantità dei lavori progressivamente eseguiti i 

prezzi unitari esposti nell’Elenco Prezzi ATC 2010(Elaborato B). per la manutenzione programmata e i 
prezzi desunti dal Prezziario della Regione Piemonte 2010 per tutto il resto che non sia contemplato 
dall’Elenco Prezzi ATC, previamente depurati  degli oneri per la sicurezza, percentualmente commisurati al 
rapporto tra costo totale della sicurezza, di cui all’art. 1.3 sopra richiamato, e l’importo complessivo lordo 
posto a base d’asta; qualora i prezzi contenuti nel Prezziario Regione Piemonte 2010 non siano 
comprensivi di posa in opera, la stessa verrà contabilizzata secondo le indicazioni del prezziario e 
comunque nella misura massima del 30% dell’importo del lavoro. 

 
 
Si procederà alla redazione ed alla conseguente liquidazione dell'ultimo certificato di pagamento solo 

dopo accertata l'ultimazione dei lavori ed al pagamento della rata di saldo, previa presentazione di garanzia 
fidejussoria, entro 90 giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di 
regolare esecuzione, secondo quanto disposto dall’art. 205, comma 2, del DPR n. 554/99.. 

 
Allo svincolo della garanzia fidejussoria di cui all’art. 30, comma 2, della Legge  si procede alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio, fermo restando quanto disposto dall’art. 28, commi 9 e 10 della 
Legge circa la responsabilità biennale e decennale dell’appaltatore.  
 
  La D.L. redigerà uno stato di avanzamento dei lavori (S.A.L.), che riporterà l’avanzamento progressivo 
delle prestazioni ed i corrispondenti importi, entro il giorno 30 del  mese successivo al bimestre interessato, 
per i lavori eseguiti e conclusi a regola d’arte nei mesi precedenti. Verranno contabilizzati solo gli interventi 
documentati come indicato al punto 1.22. 
 
 
Entro 45 gg. dalla stesura del S.A.L. sarà emesso il certificato per il pagamento della rata, ovvero per il mandato 
di pagamento con applicazione della ritenuta dello 0.5% a garanzia della salute, sicurezza, tutela, assicurazione 
e assistenza ai lavoratori. 
Al certificato di pagamento, l’impresa dovrà allegare le fatture suddivise singolarmente per lavori (specificando 
anche se per Manutenzione Programmata o Straordinaria), così come specificato sul relativo allegato al 
Certificato di pagamento. 
Il pagamento avverrà entro 30 gg. dalla data di emissione del certificato di pagamento ai sensi del D.M. 145/00. 
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la 
D.L., a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
 
1.30 PREZZI UNITARI PER LA CONTABILIZZAZIONE  DELLE OPERE A MISURA 

 
Come anticipato al precedente articolo, per la contabilizzazione delle opere a misura i prezzi unitari da 

applicare sono quelli indicati nell’ Elenco Prezzi A.T.C. (Elaborato B) e quelli contenuti nel Prezziario Regione 
Piemonte anno 2010 posto a base di gara - , al netto degli oneri per la sicurezza, già indicati separatamente 
dall’Appaltante e non soggetti a ribasso d’asta. 

I prezzi unitari di tale Elenco Prezzi e del Prezziario Regionale vanno anche utilizzati11, per eventuali 
varianti, aumenti o diminuzioni delle opere a corpo, che vanno contabilizzati a misura. 
                                                           
11 specificare: con l'applicazione del ribasso offerto in sede di gara; oppure: al netto nel caso di offerta di prezzi unitari. 
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1.31    CONTO FINALE 
 
Il conto finale a saldo delle spese sostenute viene redatto da D.L. ai sensi dell’art.173 del DPR 554/99 entro 45 
gg. dalla scadenza del contratto. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, sarà 
effettuata non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di regolare esecuzione ai sensi del c.2 
dell’art.205 del DPR 554/99, previa presentazione da parte dell’Impresa di tutta la documentazione richiesta 
compresa quella relativa alle garanzie attivate sulle nuove caldaiette. 
 
 
1.32      CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 
Entro il termine di tre mesi dalla scadenza del contratto, sarà rilasciato apposito certificato di regolare 
esecuzione per tutti i lavori eseguiti nell’arco temporale del contratto ai sensi dell’art.208 DPR 554/99. 
Il presente certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del 
medesimo. 
Salvo quanto previsto dall’art.1669 del c.c., l’appaltatore risponde per difformità ed i vizi dell’opera, ancorchè 
riconoscibili, purchè denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assume 
carattere definitivo. 
 
1.33      PROROGHE 
 
  La ditta appaltatrice, qualora per cause a essa non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, può richiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse 
dall'amministrazione appaltante, purché le domande pervengono prima della scadenza del termine anzidetto. 
 
1.34      PENALI  
 
  La manutenzione dovrà essere svolta con tempestività per tutta la durata dell’appalto. Le penali di cui al 
presente articolo si intendono cumulabili tra loro. 
Qualora per motivi imprevisti o comunque non dipendenti dalla volontà della Ditta, risulti impossibile 
anche solo temporaneamente, l’esecuzione di alcuni interventi, la Ditta dovrà segnalare il motivo 
tempestivamente alla D.L.; in caso di mancata segnalazione, la mancata esecuzione o il ritardo nel 
servizio è sanzionato con l’applicazione delle penali previste. 
 
Per il ritardo rispetto ai termini assegnati per gli interventi, le penali sono stabilite di seguito nella seguente 
misura: 
-  Manutenzione ordinaria/straordinaria impianti centralizzati - con fermo impianto: € 200,00 per ogni giorno 

di ritardo rispetto a quanto all’art.1.22 del presente C.S.A. 
 

-  Sostituzione impianti autonomi e dispositivi per la termoregolazione: € 100,00  per ogni giorno di ritardo 
rispetto a quanto stabilito nell’art.1.22 del CSA;   
per l’installazione di generatori di calore con caratteristiche tecniche e prestazionali difformi da quelle 
indicate indicate al punto 2.4, la ditta dovrà provvedere alla sostituzione con generatore conforme : € 300,00 
cad. 

- Apposizione di cartelli di indicazione del “terzo responsabile”. La Ditta dovrà, prima della consegna dei 
lavori, apporre sulla porta della Centrale Termica un cartello indicante il nome e NUMERO VERDE del terzo 
responsabile nonché gli orari di accensione dell’impianto; in caso di inadempienza verrà applicata una 
penale di € 50 per ogni cartello mancante o incompleto. 

- Per ogni impianto centralizzato sprovvisto di Bollino Verde al termine dell’appalto: €200,00 di penale 
 
 
In caso di interventi richiesti e non eseguiti entro il termine dell’appalto, si applicherà una penale pari a € 
500,00 per ogni caso riscontrato. 
 
Per il calcolo delle penali si fa espresso riferimento al punto  1.22 del presente C.S.a. 
 
Al termine dell’appalto e prima della redazione dello stato finale la Ditta dovrà consegnare copia dei certificati 
di garanzia degli impianti autonomi sostituiti , già attivati e aventi validità di due anni, come previsto all’art.1.16 
del presente C.S.A.: ogni mancata consegna del documento di garanzia comporterà l’applicazione di una 
penale di € 50.00. 
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1.34 BIS “TERZO RESPONSABILE” DELL’ESERCIZIO E DELLA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
TERMICI 
 

Il “Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici” si intende la persona 
fisica o giuridica  che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e comunque di idonea 
capacità tecnica, economica, organizzativa e delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità 
dell’esercizio della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi 
energetici. 

Il possesso dei requisiti richiesti al “Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione degli 
impianti termici” è dimostrato mediante l’iscrizione ad albi nazionali tenuti dalla pubblica amministrazione e 
pertinenti per categoria oppure mediante l’iscrizione ad elenchi equivalenti della Comunità Europea, oppure 
mediante accreditamento del soggetto ai sensi delle norme UNI EN 29.000, come previsto, dall’art. 11 del DPR 
n° 142 26/08/1993.  

Ferme restando le specifiche responsabilità dell’appaltatore, il direttore di cantiere e “Terzo Responsabile 
dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici” (all’uopo nominato e comunicato all'A.T.C.) 
avente i requisiti definiti alla lettera o) dell’art. 1, comma 1 del D.P.R. n° 412 del 26/08/93, assume la 
responsabilità per l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici, inoltre è responsabile per quanto 
compete: 

 
- della esecuzione  dei lavori a perfetta regola d’arte e della rispondenza degli stessi alle disposizioni 

impartite dall’A.T.C.; 
 
- della conduzione dell’appalto per quanto concerne ogni aspetto della conduzione stessa, con particolare 

riguardo al rispetto di tutta la normativa vigente, al momento della esecuzione dei lavori, in materia di 
sicurezza ed igiene del lavoro e della conduzione degli impianti, nonché di tutte le norme di legge o 
richiamate nel presente Capitolato in materia di subappalto e di eventuali interventi di manutenzione 
straordinaria. 

 
A tal fine  il direttore di cantiere dovrà garantire un’adeguata presenza in cantiere e dovrà curare:  
 
a) che il piano per la sicurezza e l’igiene del lavoro, sia predisposto in aderenza a tutta la normativa vigente in 

materia e venga scrupolosamente  rispettato in fase esecutiva; in caso di accertate difformità dei lavori dal 
piano, tali da costituire fonti di pericolo, il direttore di cantiere è tenuto, qualora la difformità stessa non 
possa essere immediatamente eliminata, a disporre la sospensione parziale o totale dei lavori; 

b) che da parte dell’appaltatore siano osservate le disposizioni in materia di subappalto;  
c) che il personale impiegato in cantiere sia esclusivamente quello iscritto nei libri paga dell’appaltatore o delle 

ditte commissionarie autorizzate dalla stazione appaltante, curando tutti gli adempimenti di cui al successivo 
articolo. 

 
  Il direttore di cantiere è tenuto a dare tempestiva comunicazione scritta alla stazione appaltante circa 
particolari provvedimenti adottati in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 
 
 L’accertata inosservanza, da parte del direttore di cantiere, di quanto previsto alle precedenti lettere a), 
b) e c), darà comunque luogo, da parte della stazione appaltante, alla richiesta di sostituzione  del direttore di 
cantiere, fatta salva ogni altra iniziativa eventualmente prevista per legge. 
 
1.35 ULTIMAZIONE DEI LAVORI - GRATUITA MANUTENZIONE - COLLAUDO 
 

L'ultimazione dei lavori dovrà avvenire a scadenza del contratto, cioè il 30 settembre 2012. 
I lavori ordinati entro la data sopra indicata dovranno essere comunque completati anche se da 

eseguirsi oltre il termine contrattuale. 
 

Copia conforme del certificato di ultimazione viene rilasciata dal Responsabile del procedimento  
all’Appaltatore che ne abbia fatto  richiesta. 
 

Entro sessanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori redige il 
conto finale e lo trasmette al Responsabile del procedimento, unitamente a propria relazione, in conformità di 
quanto disposto dall’art. 173 del DPR n. 554/99 12. 
 

                                                           
12 il termine di cui sopra e quelli di cui ai due capoversi successivi vengono indicati a titolo esemplificativo, per cui possono essere 
modificati in relazione alle singole situazioni, ma tenendo comunque conto delle scadenza di 6 mesi stabilita per il collaudo 
dall’articolo 5, comma 1, della legge n. 741/81, ribadito dall’articolo 28, comma 1, della legge n. 109/94 
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Il conto finale deve essere sottoscritto per accettazione dall’Appaltatore o dal suo rappresentante, con 
le modalità e le conseguenze di cui all’articolo 174 del citato DPR n. 554/99, entro 15 giorni 13 dall'invito che il 
Responsabile del procedimento provvede a rivolgergli  per iscritto,  previo svolgimento  delle verifiche di sua 
competenza. 
 

Il conto finale viene trasmesso, nei successivi 15 giorni, all’organo di collaudo a cura dello stesso 
Responsabile del procedimento, unitamente a propria relazione finale  e alla documentazione di cui all’art. 175 
del richiamato DPR n. 554/99. 
 

Le operazioni di collaudo, dovranno concludersi entro 3 mesi dalla data di ultimazione lavori, in 
conformità di quanto disposto dall'art. 28, comma 3, della Legge, salvo inadempienze dell’Appaltatore che 
abbiano ritardato la redazione e la firma del conto finale e fatti altresì salvi  gli ulteriori tempi richiesti dall’organo 
di collaudo, ai sensi dell’articolo 192 del più volte citato DPR n. 554/99. 
 
 

Come già previsto al precedente articolo 14, l'Appaltatore è tenuto a provvedere alla custodia ed alla 
buona conservazione, nonché alla gratuita manutenzione per tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino 
all'approvazione del collaudo, ferma restando la facoltà dell’Appaltante di richiedere la consegna anticipata di 
tutte o parte delle opere ultimate. 
 

I lavori di gratuita manutenzione ritenuti indifferibili a insindacabile giudizio dell’Appaltante, alla cui 
esecuzione l'Appaltatore non abbia provveduto nei termini che gli siano stati prescritti, sono eseguiti 
direttamente dall’Appaltante stesso, con addebito della relativa spesa all'Appaltatore inadempiente. 
 
1.36  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 

L’Appaltante può dichiarare rescisso il contratto nei seguenti casi: 
 
a)  quando ricorrano le condizioni di cui all’art. 118 del DPR n. 554/99 a causa di reati accertati o di violazione 

reiterata degli obblighi relativi alla sicurezza; 
 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dal Direttore dei lavori su indicazione del Responsabile 
del procedimento, nei modi e nei termini di cui all’art. 119 del DPR n. 554/99 14.  

      Si procederà alla risoluzione del contratto dopo n.5 ingiunzioni del Direttore dei Lavori redatte ai 
sensi dell’art.119 del DPR 554/99. 
 

Ai sensi dell’art. 341 della legge 20/3/1865, n. 2248 l’Appaltante si riserva altresì il diritto di far 
eseguire eventualmente d’ufficio tutte o parte soltanto delle opere a maggiore spesa a carico dell’appaltatore 
inadempiente, secondo quanto appresso specificato. 
 

Nei casi di risoluzione del contratto, di riappalto dei lavori a carico dell’Appaltatore inadempiente ai 
sensi dell’art. 101, comma 3 del DPR n. 554/99 oppure di esecuzione di ufficio ai sensi dell’art. 341 della legge 
20/3/1865, n. 2248, all. F, non abrogato dall’art. 231, comma 1, lettera a) del richiamato DPR n. 554/99, la 
comunicazione della decisione assunta dall’Appaltante è fatta all'Appaltatore da parte del Responsabile del 
procedimento nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento.  
La comunicazione suddetta dovrà riportare la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo: 

 
- nel caso di risoluzione del contratto, l'accertamento, da parte  del Direttore dei lavori, dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, la redazione dell’inventario dei materiali di cui si intenda prendere 
possesso, concordandone il prezzo, e la precisazione dei termini assegnati all’appaltatore inadempiente per 
il totale sgombero del cantiere e di relativa presa di possesso da parte dell’Amministrazione; 

 
- nel caso di esecuzione d’ufficio, l'accertamento, da parte  del Direttore dei lavori, dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, la redazione dell’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera 15 di cui 

                                                           
13 non superiori a 30, ma si suggerisce 10, per consentire al responsabile l’inoltro del conto finale, con propria relazione, all’organo di collaudo entro due 
mesi. 
14 Clausola da inserire nel caso di eventuali interventi di ERP che abbiano previsto il riconoscimento di una maggiorazione di costo 
nel rispetto di un piano di qualità : L’Appaltante si riserva di disporre l’esecuzione d’ufficio, anche parziale, nel caso di mancato 
rispetto delle disposizioni riguardanti la redazione e l’esecuzione del previsto piano di qualità, ove non ritenga di applicare una 
detrazione contabile commisurata alla maggiorazione riconosciuta per il corrispondente differenziale di qualità.  
15 art. 121, comma 1, del DPR n. 554/99 
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si intenda prendere possesso perché utilizzabili ai fini dell’affidamento  dei lavori di completamento al 
secondo classificato ai sensi dell’art. 10, comma 1-ter della Legge o tramite nuovo appalto.  

 
In relazione a quanto sopra:  
 

- nel caso di risoluzione del contratto, ove alla data  stabilita per la presa di possesso del cantiere da 
parte dell’Amministrazione il totale sgombero non risultasse effettuato, si procederà d’ufficio a carico 
dell’appaltatore inadempiente e alla successiva presa di possesso; 

 
- nel caso di esecuzione d’ufficio, la risoluzione del rapporto contrattuale con l’appaltatore 

inadempiente è rinviata a data successiva alla quale l’Amministrazione  procede alla formale immissione del 
nuovo Appaltatore nel possesso del cantiere soltanto dopo l'avvenuto affidamento dei lavori di 
completamento al secondo classificato  o dopo la eventuale aggiudicazione di nuovo appalto; fino a tale 
immissione  l'Appaltatore inadempiente è tenuto ad effettuare a propria cura e spese la guardiania del 
cantiere e la custodia dei materiali, macchinari e attrezzature lasciati a disposizione dell’Appaltante, la cui 
presa formale in consegna potrà avvenire soltanto in occasione di detta reimmissione. 

 
Sempre nel caso di esecuzione d’ufficio, all'atto della immissione formale nel possesso del cantiere 

dell’Appaltatore aggiudicatario del completamento dei lavori, si procede a verbalizzare definitivamente - con 
apposito stato di consistenza redatto in contraddittorio con l’Appaltatore inadempiente e con l’Appaltatore 
subentrante o, in assenza del primo, con l’assistenza di due testimoni - materiali, macchinari e attrezzature da 
consegnare all’Appaltatore  subentrante ed a disporre lo sgombero di quanto non utilizzabile. 

 
Gli eventuali materiali, macchinari e attrezzature che risultassero mancanti in occasione della 

redazione del nuovo stato di consistenza, comportano il riconoscimento del relativo costo a favore 
dell’appaltatore subentrante con l’applicazione dei prezzi correnti al netto del ribasso d’asta, con maggiore costo 
a carico dell’appaltatore inadempiente. 

 
Ove nel riappalto non sia stata prevista la cessione, ma solo l’uso di macchinari e attrezzature da 

impiegare per l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore subentrante è tenuto ad assicurarne il buon uso e a 
mantenerli in condizioni di normale manutenzione, ai fini della riconsegna, con verbali redatti dal Direttore dei 
lavori  in contraddittorio  con i due appaltatori, a mano a mano che non se ne renda più necessario l’utilizzo  

 
Con la sottoscrizione del contratto l'Appaltatore dichiara sin d'ora il proprio incondizionato consenso a 

quanto sopra specificato ove abbia a trovare applicazione una delle ipotesi di rescissione del contratto e di 
esecuzione di ufficio dei lavori di cui al presente articolo, con conseguente riappalto dei lavori di 
completamento. 
 

Nei casi di rescissione del contratto, di esecuzione d’ufficio  o comunque di  riappalto in danno, come 
pure in caso di fallimento dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con 
salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dell’Appaltante:  
 
1) - ponendo a base d’asta del riappalto - oppure  a base dell’affidamento ai sensi dell’art. 10, comma 1-ter 

della legge n. 109/94 - l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire in danno, risultante dal 
computo metrico-estimativo dei lavori necessari per il completamento delle opere, determinato con 
l’applicazione dei prezzi dell’elenco posto a base di gara dell’appalto originario, comprensivo degli ulteriori 
lavori previsti da eventuali perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o atto 
aggiuntivo sottoscritti dall’Appaltatore inadempiente; 

 
2) - ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente medesimo: 

a) - l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del riappalto, 
o di affidamento ai sensi dell’art. 10 comma 1-ter della Legge sopra richiamato, e importo netto delle 
stesse opere di completamento risultante dall’aggiudicazione a suo tempo effettuata all’Appaltatore 
inadempiente e dagli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi; 

 
b) - l’eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove l’Appaltante non si sia 

avvalso della facoltà di affidamento ai sensi del citato art. 10 comma 1-ter della Legge  o derivata dalla 
ripetizione della gara di riappalto eventualmente andata deserta, da effettuare necessariamente con 
importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

 
c) - l’importo delle penali per il periodo di ritardo;  
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3) - lasciando invece a carico della stazione appaltante il costo di eventuali lavorazioni aggiuntive rispetto a 
quelle previste nel contratto con l’appaltatore inadempente. 

 
Ai sensi dell’art. 21, comma 4, del DM n. 145/00, nel caso di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 119 del DPR n. 554/99, ai fini dell’applicazione delle penali di cui alla lettera c) del precedente 
capoverso, il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore  rispetto al 
programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 45, comma 10, dello stesso DPR e il termine assegnato dal 
Direttore dei lavori per compiere i lavori. 

 
1.37  DEFINIZIONE DEL CONTENZIOSO 
 

Fermo restando quanto specificato al riguardo dall'articolo 137 del DPR n. 554/99 circa la possibilità di 
risoluzione della controversia in via amministrativa,  al presente contratto si applicano le norme di cui all’articolo 
34 comma 1 del D.M. 145/00  
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C A P I T O L O   2° 
 

CAPITOLATO TECNICO-PRESTAZIONALE 
 
2.1.1   ESERCIZIO, GESTIONE E CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI 
 
Il servizio di gestione e manutenzione degli impianti termici deve essere condotto in ottemperanza alla 
L.R.13 del 28/5/2007e smi, al D.Lgs.192/05 così come modificato ed integrato dal D.lgs.311/06 e secondo 
il DM 37/08. 
Il Responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico mantiene in esercizio l'impianto e 
provvede affinché siano eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione obbligatorie, ai sensi della 
normativa vigente. 
 
Le operazioni di controllo e manutenzione degli impianti termici sono svolte ai sensi delle disposizioni di cui 
all'allegato L, commi 1, 2, 3, 4 D.lgs. 192/2005 e secondo la LR 13/2007 e smi. Le operazioni di controllo ed 
eventuale manutenzione dell’impianto termico devono essere eseguite conformemente alle istruzioni tecniche 
per l’installazione, la regolazione, l’uso e la manutenzione elaborate dal costruttore dell’impianto. Qualora non 
siano disponibili le istruzioni del costruttore, le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione degli 
apparecchi e dispositivi facenti parte dell’impianto termico devono essere eseguite conformemente alle 
istruzioni tecniche elaborate dal fabbricante ai sensi della normativa vigente, mentre le operazioni di controllo e 
manutenzione delle restanti parti dell’impianto termico, e degli apparecchi e dispositivi per i quali non siano 
disponibili le istruzioni del fabbricante relative allo specifico modello, devono essere eseguite secondo le 
prescrizioni e con la periodicità prevista dalle vigenti normative UNI e CEI per lo specifico elemento o tipo di 
apparecchio o dispositivo.  
In mancanza della documentazione necessaria per il rispetto delle tempistiche definite dai commi citati, le 
operazioni di controllo e manutenzione degli impianti termici  di cui all’allegato F e G , sono svolte in occasione 
dei controlli di efficienza energetica. 
 
Al termine delle operazioni di controllo e manutenzione l’operatore ha l’obbligo di redigere e sottoscrivere un 
rapporto da rilasciare al responsabile dell’impianto, che deve sottoscriverne copia per ricevuta. L’originale del 
rapporto sarà da questi conservato ed allegato al libretto d’impianto o al libretto di centrale. 
- Nel caso di impianti di riscaldamento unifamiliari, di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW, il 

rapporto di controllo e manutenzione dovrà essere redatto e sottoscritto  conformemente all’allegato G del 
D.lgs .192/2005, dal responsabile dell’impianto  

- Per gli impianti con potenza superiore ai 35 KW sarà redatto il rapporto conformemente all’allegato F del 
D.Lgs.192/2005. 

 
Ai sensi del Decreto Ministeriale Attività produttive del 17 marzo 2003, a partire dal 1° settembre 2003 gli 
impianti termici con potenza nominale superiore o uguale a 35 KW e gli impianti termici con potenza nominale 
inferiore a 35KW devono essere muniti rispettivamente di un “Libretto di centrale” conforme all’allegato I del 
sopra menzionato decreto e di un “Libretto di impianto” conforme all’allegato II del medesimo decreto. 
Per gli impianti esistenti alla data del 01/09/03 i libretti di centrale e di impianto, già compilati e conformi 
rispettivamente ai modelli riportati negli allegati F e G del D.lgs.192/05, devono essere allegati ai libretti di 
impianto ed ai libretti di centrale di cui sopra. 
Inoltre l’art. 3 del D.M. Attività Produttive del 17/03/03 consente la compilazione del libretto di centrale e del 
libretto di impianto ed i successivi aggiornamenti anche su supporto informatico purché stampabile su carta. 

Ai sensi dell’articolo 11, comma 11 del d.P.R. 412/93 e successive modificazioni integrazioni, la 
compilazione iniziale del libretto nel caso di impianti termici di nuova installazione o sottoposti a 
ristrutturazione, e per impianti termici individuali anche in caso di sostituzione dei generatori di calore, 
deve essere effettuata all’atto della prima messa in servizio, previo rilevamento dei parametri di 
combustione, dalla ditta installatrice che, avendo completato i lavori di realizzazione dell’impianto 
termico, è in grado di verificarne la sicurezza e funzionalità nel suo complesso, ed è tenuta a rilasciare 
la dichiarazione di conformità di cui al D.M.37/08 
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Copia della scheda identificativa dell’impianto contenuta nel libretto, firmata dal Responsabile dell’esercizio 
e della manutenzione, dovrà essere inviata all’ente competente (Provincia o Comune superiore ai 40.000 
abitanti) per i controlli biennali sullo stato di manutenzione e di esercizio dell’impianto termico, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 18 del D.P.R. 412/93 e successive modificazioni integrazioni. La compilazione iniziale 
del libretto, previo rilevamento dei parametri di combustione, per impianti esistenti all’atto dell’entrata in vigore 
del presente regolamento nonché la compilazione per le verifiche periodiche previste dal presente regolamento 
è effettuata dal responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico. Il libretto di centrale ed il 
libretto di impianto devono essere conservati presso l’edificio o l’unità immobiliare in cui è collocato l’impianto 
termico; le copie di essi devono essere trasmesse all’ATC.  
 
Utilizzare modelli di cui all’allegato F, G, H, L del D.lgs.192/05 E S.M.I. 
 
 
2.1.2 VERIFICA RENDIMENTO ENERGETICO 
 
I controlli di efficienza energetica degli impianti termici sono svolti ai sensi delle disposizioni di cui all’art.9 
della L.R. n.13/2007, dell’allegato L, commi 5,6,7 del D.Lgs. 192/2005, e della DGR 46-11968 del 4/8/2009.  
Al termine delle operazioni di manutenzione e di controllo dell’efficienza energetica il tecnico dell’impresa redige 
i modelli approvati dalla Giunta regionale ai sensi dell’art.21, c.1, lett.h) della L.R.13/2007. 
 
Il rendimento di combustione dei generatori di calore rilevato nel corso della verifica, misurato alla massima 
potenza termica effettiva del focolare, nelle condizioni di normale funzionamento, nel rispetto delle norme 
tecniche dell'Ente nazionale italiano di unificazione (UNI), deve risultare conforme ai valori definiti dalla DGR 46-
11968 cap 1.5 
 
 
2.1.4 BOLLINO VERDE  
 
È istituito, ai sensi dell’art.10 della L.R 13/2007 un sistema di autocertificazione, mediante rilascio di un bollino 
verde, obbligatorio per tutti gli impianti termici. Il bollino verde è apposto dal manutentore sul rapporto di 
controllo tecnico, almeno le seguenti scadenze temporali previste dalla L.R. 13/2007 e successivo decreto 
attuativo 
 
Gli impianti centralizzati, oggetto di gestione e manutenzione, devono essere riconsegnati all’ATC con il Bollino 
Verde emesso entro due anni a decorrere dall’ultimo Bollino , secondo le modalità indicate dalla L.R.13/2007 e 
smi. 
 
 
2.2     REGOLE TECNICHE DI PREVENZIONE INCENDI  

 
Gli apparecchi a gas che rientrano nel campo di applicazione della direttiva n. 90/396/Cee del 29 giugno 

1990 e i relativi dispositivi di sicurezza, regolazione e controllo, devono essere muniti rispettivamente di 
marcatura CE e di attestato di conformità ai sensi della direttiva citata.  

Gli apparecchi che non rientrano nel campo di applicazione della direttiva Cee citata devono essere 
costruiti secondo le regole della buona tecnica ai fini della salvaguardia della sicurezza ed essere rispondenti 
alla vigente legislazione in materia. In ogni caso tali apparecchi dovranno essere dotati di dispositivi di 
sicurezza, di regolazione e controllo, muniti di attestato di conformità ai sensi della direttiva stessa.  

Si rimanda per i termini, le definizioni e le tolleranze dimensionali al d.m. 30 novembre 1983. In particolare 
vengono riportate le definizioni contenute nel d.m. 12 aprile 1996: 

Apparecchio di tipo A: apparecchi previsto per non essere collegato ad un condotto o ad uno speciale 
dispositivo per l’evacuazione dei prodotti della combustione all’esterno del locale di installazione;  

Apparecchio di tipo B: apparecchio previsto per essere collegato ad un condotto o ad un dispositivo di 
evacuazione dei prodotti della combustione verso l’esterno. L’aria comburente è prelevata direttamente 
dall’ambiente dove l’apparecchio è collocato;  

Apparecchio di tipo C: apparecchio con circuito di combustione a tenuta, che consente l’alimentazione di 
aria comburente al bruciatore con prelievo diretto dall’esterno e contemporaneamente assicura l’evacuazione 
diretta all’esterno di prodotti della combustione;  

Condotte aerotermiche: condotte per il trasporto di aria trattata e/o per la ripresa dell’aria degli ambienti 
serviti e/o dell’aria esterna da un generatore d’aria calda;  

Condotte del gas: insieme di tubi, curve, raccordi ed accessori uniti fra loro per la distribuzione del gas. Le 
condotte di cui sopra sono, come definite nel D.M. 24 novembre 1984, di  6ª specie (per pressioni massime di 
esercizio maggiori di 0,04 fino a 0,5 bar)  o di 7ª specie (per pressioni massime di esercizio fino a 0,04 bar);  
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Gas combustibile: ogni combustibile che è allo stato gassoso alla temperatura di 15 °C e alla pressione 
assoluta di 1013 mbar, come definito nella norma EN 437;  

Generatore di aria calda a scambio diretto: apparecchio destinato al riscaldamento dell’aria mediante 
produzione di calore in una camera di combustione con scambio termico attraverso pareti dello scambiatore, 
senza fluido intermediario, in cui il flusso dell’aria è mantenuto da uno o più ventilatori;  

Impianto interno: complesso delle condotte compreso tra il punto di consegna del gas e gli apparecchi 
utilizzatori (questi esclusi);  

Impianto termico: complesso dell’impianto interno, degli apparecchi e degli eventuali accessori destinato 
alla produzione di calore;  

Modulo a tubo radiante: apparecchio destinato al riscaldamento di ambienti mediante emanazione di 
calore per irraggiamento, costituito da un unità monoblocco composta dal tubo o dal circuito radiante, 
dall’eventuale riflettore e relative staffe di supporto, dall’eventuale scambiatore, dal bruciatore, dal ventilatore, 
dai dispositivi di sicurezza, dal pannello di programmazione e controllo, dal programmatore e dagli accessori 
relativi;  

Locale esterno: locale ubicato su spazio scoperto, anche in adiacenza all’edificio servito, purché 
strutturalmente separato e privo di pareti comuni. Sono considerati locali esterni anche quelli ubicati sulla 
copertura  piana dell’edificio servito, purché privi di pareti comuni;  

Locale fuori terra: locale il cui piano di calpestio è a quota non inferiore a quella del piano di riferimento.  
Locale interrato: locale in cui l’intradosso del solaio di copertura è a quota inferiore a +0,6 m al di sopra del 

piano di riferimento;  
Locale seminterrato: locale che non è definibile fuori terra né interrato;  
Piano di riferimento: piano della strada pubblica o privata o dello spazio scoperto sul quale è attestata la 

parete nella quale sono realizzate le aperture di aerazione;  
Portata termica nominale: quantità di energia termica assorbita nell’unità di tempo dall’apparecchio, 

dichiarata dal costruttore, espressa in kilowatt (kW);  
Pressione massima di esercizio: pressione massima relativa del combustibile gassoso alla quale può 

essere esercito l’impianto interno;  
Punto di consegna del gas: punto di consegna del combustibile gassoso individuato in corrispondenza del 

raccordo di uscita del gruppo di misurazione, del raccordo di uscita della valvola di intercettazione, nel caso di 
assenza del gruppo di misurazione, o del raccordo di uscita del riduttore di pressione della fase gassosa nel 
caso di alimentazione da serbatoio;  

Serranda tagliafuoco: dispositivo di otturazione ad azionamento automatico destinato ad interrompere il 
flusso dell’aria nelle condotte aerotermiche ed a garantire la compartimentazione antincendio per un tempo 
prestabilito.  

Per le disposizioni tecniche relative all’installazione, all’ubicazione, alle condotte di adduzione e agli 
impianti complementari relativi agli impianti di cui sopra si rimanda al d.m.  12 aprile 1996 come modificato dal 
D.M. 12 febbraio 1997. 
 
 
 
ELENCO E DESCRIZIONE DELLE OPERE  
 

 
2.3  “PRIMA ACCENSIONE” COLLAUDO E VERIFICA IMPIANTO AUTONOMO < 35 KW, A SEGUITO DI 
NUOVA ASSEGNAZIONE ALLOGGIO, SU ORDINE DI  SERVIZIO.  
 

- controllo componenti di tenuta; 
- pulizia scambiatore lato fumi; 
- pulizia camera di combustione; 
- verifica dispositivo di sicurezza acqua e gas; 
- verifica della portata del gas ed eventuale regolazione; 
- verifica del tiraggio e del condotto dei fumi” prova del tiraggio” della canna fumaria; 
- pulizia bruciatore e verifica efficienza accensione; 
- verifica dell’esistenza delle prese di areazione; 
- controllo funzionamento idraulico; 
- accensione e funzionamento regolari; 
- analisi combustione; 
- verifica e lubrificazione componenti gruppo idraulico; 
- verifica tenuta impianto gas a servizio caldaia; 
- verifica anodi per apparecchi ad accumulo; 
- verifica valvola di sicurezza contro la sovrappressione; 
- controllo efficienza componenti elettrici ed elettronici; 
- spurgo aria circuito riscaldamento caldaia; 
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- controllo ventilazione; 
- eventuale sostituzione di pezzi di ricambio gratuiti (se in garanzia); 
- redazione del libretto di  impianto; 
- trascrizione dei dati sul “libretto di impianto” allegando il responso stampato dall’apposita 

strumentazione, eventuali anomalie dovranno essere immediatamente comunicate all’assegnataria 
dell’alloggio; 

- compilazione del Rapporto di Controllo Tecnico All. G - D.lgs.192/05, dei dati della visita da allegare in 
originale al libretto di impianto.  

- trasmissione all’ATC del All. G - D.lgs.192/05, dove dovranno essere trascritte le eventuali anomalie 
riportate sul “libretto di impianto”, con sottoscrizione dell’assegnatario dell’alloggio, attestante l’avvenuta 
esecuzione della “PRIMA ACCENSIONE” allegando, in caso di anomalie la fotocopia del libretto. 

- predisposizione e compilazione in forma cartacea del nuovo libretto di impianto, ove mancante, previsto 
dal D.M. Attività Produttive del 17/03/03 – articolo 1 comma 2 -  da allegare a quello esistente, nonché 
trasmissione all’A.T.C. di CD contenente copia dei libretti prodotto. 

 
 
2.4  FORNITURA E POSA DI CALDAIE MURALI A GAS COMBINATE PER RISCALDAMENTO AUTONOMO 
E PRODUZIONE ACQUA CALDA ED OPERE ACCESSORIE 
 
La necessità di sostituzione della caldaia, può avvenire nei seguenti casi: 
 
- dovrà essere comunicata alla D.L. tramite rapporto scritto, via  internet attraverso il software,  a seguito di 

visita all’impianto per intervento di PRIMA ACCENSIONE (Allegato G D.lgs.192/05) . In tal caso è 
obbligatorio comunicare alla D.L. la tipologia di canna fumaria interessata dall’intervento per 
sostituzione caldaietta, al fine di indirizzare la D.L. ad ordinare la tipologia normale (camera aperta 
o stagna) o a “condensazione”; 

- in caso di comunicazione di Ditta abilitata esterna, scelta dai singoli assegnatari la  D.L. emette apposito 
Ordine di Servizio all’Appaltatore di sostituzione di caldaietta, che attesti i motivi e la necessità di 
sostituzione dell’impianto stesso (allegata all’Ordine di Servizio).  

 
Al termine dell’intervento di sostituzione dovrà essere compilata la Dichiarazione di conformità dell’impianto 
al D.M. 37/2008, copie dei certificati di garanzia, che dovranno essere trasmessi entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di esecuzione degli interventi ai fini della redazione del SAL. 
 

2.4.1 SOPRALLUOGO DEI LOCALI DELLE CANNE FUMARIE  
 
Per ogni caldaia da sostituire devono essere preventivamente controllate e verificate: 
1) La tipologia e le condizioni della canna d’evacuazione fumi; 
2) la rispondenza alle normative dei locali ove è ubicata la caldaietta; 
3) la verifica del tiraggio della caldaia murale, ove necessita eseguire una prova fumi con relativo tagliando di 

controllo. 
Il tutto dovrà essere relazionato sulla procedura informatica o apposito modello predisposto dalla D.L. 
(Mod.3/A). 
Sulla scorta del sopralluogo effettuato l’Impresa, deve redigere apposita relazione tecnica  che  dovrà 
indirizzare l’A.T.C,. nella  persona del D.L. , il tipo d’apparecchiatura da porre in opera anche dopo aver 
valutato le eventuali deroghe di cui al p.to 1.5 della D.G.R. 46-11968 del 4/8/2009. 
 

2.4.2  GARANZIA DEI NUOVI IMPIANTI 
 
  La ditta appaltatrice ha l'obbligo di garantire le nuove caldaie installate, per la qualità dei materiali, per il 
montaggio e, infine, per il regolare funzionamento, per due anni su tutti i suoi componenti; l’appaltatore deve 
consegnare ad ATC i documenti che saranno poi trasmessi all’assegnatario per l’attivazione della Garanzia 
tramite il Centro Assistenza autorizzato, e farsi carico di monitorare, insieme al Centro Assistenza Autorizzato, 
le procedure per arrivare alla consegna dei documenti che attestino l’avvenuta attivazione delle garanzie in 
sede di collaudo dell’impianto – per ogni nuova caldaietta installata - da parte del tecnico del Centro Assistenza 
Stesso. 
Deve essere garantita la reperibilità dei pezzi di ricambio originali dei generatori posati, per almeno 2 anni dal 
momento della posa . 
 
Pertanto, fino al termine di tale periodo, la ditta appaltatrice deve riparare, tempestivamente e a sue spese, tutti 
i guasti e le imperfezioni che si verifichino nell'impianto per effetto della non buona qualità dei materiali o per 
difetto di montaggio o di funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che non possono attribuirsi 
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all'ordinario esercizio dell'impianto, ma a evidente imperizia o negligenza del personale dell'appaltatore stesso 
che ne fa uso, oppure a cattiva qualità dei combustibili impiegati, ovvero a normale usura. 
 
All’inizio dell’appalto e dopo la consegna dei lavori è obbligo dell’impresa comunicare all’ATC il centro 
Assistenza Autorizzato che esegue il collaudo sui nuovi impianti. 
Al termine dell’appalto, prima dello stato finale dei lavori, la Ditta, tramite il Centro Assistenza 
autorizzato che ha provveduto al collaudo e all’attivazione delle garanzie stesse, dovrà consegnare ad 
A.T.C. copia di tutti i certificati di garanzia in corso di validità emessi a seguito del collaudo fatto dal 
Centro Assistenza Autorizzato stesso o analogo elenco delle garanzie emesse dal Centro Assistenza 
Autorizzato. 
 
 Gli impianti autonomi coperti da garanzia NON saranno soggetti alla manutenzione straordinaria  (per due anni) 
eventuali interventi su caldaie in garanzia NON verranno liquidati. 
Al fine di ottemperare a quanto sopra, sarà cura dell’Appaltatore fornire elenco degli impianti in 
garanzia completo dell’indicazione della scadenza dei termini di garanzia. 
 

 
2.4.3. CARATTERISTICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI DEI GENERATORI DI CALORE- CALDAIE 
SINGOLE 
 
Nel caso di mera sostituzione del generatore di calore prevista dall’art.2 c.2, lett.f) della L.R.13/2007 si 
applicano le disposizioni di cui alla DGR 46-11968 del 4/8/2009 al p.to 1.4 e 1.5 
 
 
Tutti i generatori di calore da installarsi in edifici di nuova costruzione o in edifici esistenti devono 
garantire rendimenti non inferiori  a quelli indicati nell’allegato 5, lett.a) della DGR 46-11968 ed  
emissioni di ossidi di azoto (NOx) pari o inferiori a 70 mg /KWht per generatori di calore con potenza 
nominale Pn<35 Kw alimentati a gas naturale o a GPL e di particolato fine (PM10<10 Mg/KwH) 
 
Deroga: negli edifici che prevedono la sostituzione di un generatore di calore esistente, possono essere 
accettate derioghe ai livelli di rendimento sopra indicati nei casi in cui la necessità di scaricare i fumi di 
combustione in canne fumarie collettive ramificate (UNI 10640) o collettive (UNI 10641) non permetta, 
per ragioni di sicurezza, l’installazione di generatori di calore in grado di garantire le prestazioni 
energetiche previste. In questi casi il generatore di calore installato dovrà essere caratterizzato da un 
rendimento, in condizioni operative, non inferiore al valore indicato rispettivamente alle lettere b) e c) 
dell’Allegato 5. 
 
Entro 10gg dalla consegna dei lavori la Ditta dovrà sottoporre alla DL le schede tecnico-prestazionali dei 
generatori di calore proposti, al fine di essere accettati. 
 

 
Tutte le caldaie installate dovranno prevedere la produzione d’acqua calda sanitaria a fronte di un Dt di 25°C 
non deve essere inferiore a 13 Lit/min. 

Tutte le apparecchiature adottate ai fini delle sicurezza devono essere marchiate CE, omologate dal 
Ministero degli Interni e I.S.P.E.S.L. 
La potenzialità termica deve essere indicativamente di 24 Kwatt in fase di produzione d’acqua calda 
sanitaria e di 12 Kwatt in fase di riscaldamento e in ogni caso adeguata e tarata in base alla necessità di 
ciascun alloggio. 
 
Emissioni: CLASSE 5 DI EMISSIONE NOx < 70 mg /KWht  
 
In ogni caso tutte le prestazioni devono essere conformi alla L.R. 13/2007 e alla DGR 46-11968 del 
4/8/2009. 
 
I singoli componenti devono assicurare le seguenti caratteristiche: 
1) Scambiatore di calore lamellare in rame e/o acciaio inox di elevato spessore e qualità trattato con 

rivestimento protettivo alle alte temperature. I trattamenti devono essere idonei a proteggere i corpi 
caldaia dalle ossidazioni, corrosioni e incrostazioni conseguenti alla combustione e allo scambio termico. 

2) Cappa di tiraggio: in lamiera alluminata o in caso inossidabile, con foro di uscita verso l’alto di adeguata 
sezione, realizzata in modo da garantire un perfetto tiraggio dei fumi di scarico e impedire i riflussi di aria 
in caso di controvento (antirefouler). 
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3) Bruciatore atmosferico: del tipo universale (multigas), con rampe di uscita di acciaio inox o altro 
materiale di analoghe caratteristiche, preferibilmente del tipo multiformi a fiamma uniformemente 
distribuita. 

4) Dispositivo che consenta la modulazione della fiamma, o una diversa taratura della stessa nel passaggio 
dall’uso riscaldamento a quello sanitario. 

5) Accensione elettronica o piezoelettrica della fiamma pilota. 
6) Valvola a gas con funzione di regolazione della fiamma del bruciatore principale di sicurezza e di 

controllo della fiamma pilota costituita da almeno una valvola elettrica, spia pilota con termocoppia, 
dispositivo di accensione, ecc. 

7) Valvola a tre vie deviatrice abbinata ad un dispositivo (flussostato, valvola, ecc) in grado di selezionare il 
funzionamento dei due circuiti (sanitario e riscaldamento) con precedenza per quello sanitario. O con un 
dispositivo che consenta in ogni caso di privilegiare la produzione di acqua calda sanitaria agendo sul 
circolatore del circuito riscaldamento o altra apparecchiatura. 

8) Scambiatore di calore per la produzione dell’acqua sanitaria del tipo istantaneo, realizzato in acciaio inox 
in tubi o piastre di rame o in altro materiale idoneo a bassa perdita di carico lato acqua. Lo scambiatore 
deve essere di facile accessibilità e smontaggio onde consentire la pulizia. 

9) Circolatore centrifugo del tipo a turbina, senza premistoppa, con possibilità di variazione delle 
caratteristiche idrauliche o in ogni caso di portata e prevalenza adeguata al circuito da servire, 
preferibilmente con separatore d’aria incorporato. 

10) Vaso di espansione chiuso a membrana con caratteristiche di capacità adeguate al circuito da servire. 
11) Valvola di sfogo aria automatica a galleggiante. 
12) Valvola di sicurezza tarata alla pressione massima assoluta di esercizio del circuito (max3bar). 
13) Dispositivo di sicurezza in grado di interrompere il funzionamento della caldaia, qualora accadesse un 

guasto alla pompa di circolazione o la mancanza di acqua nei circuiti. 
14) Rubinetto o valvola di intercettazione sull’ingresso dell’acqua sanitaria. Rubinetto o valvola di 

intercettazione sull’alimentazione del circuito riscaldamento, possibilmente seguito da una valvola di non 
ritorno. 

15) Valvola di regolazione della portata d’acqua sanitaria in uscita, per le caldaiette con produzione 
istantanea. La caldaietta deve essere in grado di fornire una portata minima di 13 l/min. (Dt25° C). 
Regolatore termostatico dell’acqua sanitaria in uscita, per le caldaiette ad accumolo. 

16) Dispositivo di sicurezza sullo scarico dei prodotti della combustione (sensore fumi) per l’interruzione 
della caldaietta, (per apparecchi di tipo “B”), secondo quanto indicato nella Norma Tecnica Uni En 
297/1996. 

17) Camera di combustione a tenuta stagna con rivestimento pareti in pannelli coibenti in fibre ceramiche od 
equivalenti (app. tipo “C”). 

18) Ventilatore per lo scarico fumi dotato di dispositivo di controllo del ciclo di espulsione (app. tipo “C”). 
19) Pozzetto per il prelievo dei fumi per la prova di combustione del generatore per app. tipo “C”. 
20) Termostato a quadrante per l’indicazione della temperatura dell’acqua calda, e uno per l’indicazione 

della temperature dell’acqua sanitaria contenuta nel serbatoio di accumulo, per le caldaietta di questo 
tipo. 

21) Manometro. 
22) Termostato di funzionamento completo di manopola di regolazione della temperatura. 
23) Termostato di sicurezza a riarmo manuale o automatico a temperature fissa, applicato sul corpo caldaia, 

oppure un altro dispositivo in grado di svolgere una funzione equiparabile. 
24) Pulsante o apparecchiatura simile per il riarmo del sensore fumi caldaia per apparecchi del tipo “B”, 

applicato in posizione frontale all’altezza dei comandi caldaia o in ogni caso in posizione di facile 
accessibilità. 

25)  Commutatore estate inverno. 
26) Interruttore generale per l’esclusione della caldaietta. 
27) Centralina elettronica o cablaggio elettrico per il comando delle diverse funzioni per cui la caldaia è stata 

concepita. 
28) Dispositivi elettrici atti ad impedire che durante il funzionamento della caldaietta si possono verificare 

disturbi alle ricezioni radiotelevisive. 
29) Cavo di alimentazione triPolare completo di spina da 10 A+T con marchio MQ.(tutte le apparecchiature 

elettriche devono essere costruite e montate nel rispetto delle norme CEI, tutte le parti meccaniche ed 
elettroniche devono essere collegate a terra.) 

30) Mantello esterno in acciaio stampato del tipo pesante, verniciato a fuoco smaltato di colore chiaro. 
31) Ogni altro accessorio che sia proprio della tipologia di caldaietta individuata. 
 
I generatori offerti marcati CE, omologati ISPESL, devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- 1. La ditta produttrice deve essere presente sul mercato come costruttrice di caldaie singole da 

riscaldamento da almeno cinque anni documentando la presenza di un efficiente servizio di assistenza, 
tramite concessionari, per tutta la provincia di Vercelli; 
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- 2.  Assicurare per la parte scambiatori caratteristiche di materiali o costruttive che limitano, anche in casi 
di particolare concentrazione il deposito di materiale calcarei; 

- 3.  Assicurare l’eliminazione di rumori e vibrazioni che possono creare disagi all’utenza degli alloggi. 
- Assicurare il rispetto dei rendimenti minimi  previsti dalla DGR 46-11968 
- Assicurare il rispetto del rendimento e dei livelli di emissioni di Nox 
 

2.4.4. OPERE COMPLEMENTARI ALLA FORNITURA  
 
Le caldaiette di tipo B, tipo C e tipo C a condensazione, sono contabilizzate secondo i prezzi riportati 
nell’Elenco Prezzi ATC 2010, relativo al presente appalto di manutenzione. I prezzi indicati sono comprensivi 
delle opere, nessuna esclusa , sotto indicate. 
 
Sono a carico dell’Impresa e comprese nel prezzo dell’offerta per la fornitura del generatore (caldaietta) 
tutte le opere relative a : 
1) sopralluogo di verifica del generatore preesistente, verifica locali dove è ubicato, e verifica canna fumaria 

(art. 2.4.1). 
2) relazione alla D.L. sulla tipologia della canna fumaria, descrizione eventuale situazione di deroghe 

DGR 46-11968 per la scelta della tipologia di generatore di calore. 
3) Smontaggio o spostamento di arredi di qualsiasi tipo per il posizionamento della nuova caldaietta e 

successivo ricollocamento nel luogo di origine. 
4) Svuotamento dell’impianto e smontaggio della caldaietta attualmente installata, di qualsiasi tipo essa sia, 

mediante lo scollegamento delle parti elettriche  e di tutte le tubazioni compresi gli attuali organi di 
intercettazione come mandata e ritorno impianto, linea adduzione gas e acqua fredda, mandata acqua 
calda sanitaria, tubazione di scarico valvola di sicurezza. 

5) Demolizione di quant’altro presente come tubazione di scarico fumi. 
6) Le caldaie smontate devono essere  allontanate dal cantiere presso discariche autorizzate a cura e spese 

della ditta appaltatrice. 
7) La pulizia del condotto secondario della canna fumaria per apparecchi di tipo “B”, per almeno tre metri con 

attrezzatura idonea a detta lavorazione, provvedendo la pulizia, rettifica, regolarizzazione dell’imbocco fra il 
nuovo tubo e la canna fumaria esistente, affinché non vi siano sbavature o imperfezioni che precludono il 
buon funzionamento del generatore. 

8) La fornitura e la posa, se necessario ed indispensabile, di una nuova dima universale per l’attacco del 
generatore. 

9) La posa in opera del generatore nel rispetto della normativa vigente compreso eventuali rotture e ripristini 
al finito (escluso piastrelle) nonché il collegamento del medesimo all’impianto elettrico ed alle tubazioni 
compresi gli organi di intercettazione. 

10) La fornitura e la posa di un nuovo condotto di ventilazione fumi del tipo rigido da collegarsi al 
camino od alla canna fumaria collettiva (apparecchi tipo “B”) in acciaio inox AISI 316 L, secondo 
quanto indicato dalla normativa UNI CIG 7129/93 . La fornitura e la posa del condotto, si intende 
completa di: 

- tutti gli accessori necessari alla fornitura del prodotto finito, compresa la formazione del foro o dei 
fori di diametro appropriato e su murature  di qualsiasi tipo per il posizionamento in facciata od in 
canne appositamente predisposte del condotto di smaltimento fumi od assunzione di aria 
comburente da prevedersi coassiale o sdoppiato completo di ogni accessorio (griglie, tubi, ecc.)  
per apparecchi tipo “C”, computati compresi fino alla lunghezza di 2 m. (Oltre tale misura, la 
quantità di condotto fumario necessaria fino all’imbocco del muro, verrà computata a misura in 
base al Prezziario Regione Piemonte 2010); 

- nel caso di installazione di caldaiette tipo C a condensazione, è incluso nel prezzo indicato 
nell’elenco Prezzi ATC, il costo relativo alla raccolta e smaltimento della condensa in apposita 
canalizzazione interna al tubo di scarico più prossimo o esterna al pluviale più prossimo, a 
seconda delle possibilità tecniche di realizzazione. 

L’eventuale ubicazione dell’uscita in facciata deve essere approvata dagli uffici Tecnici dell’A.T.C. e 
comunque risultare conforme alla normativa vigente. 

11) La fornitura di doppiaggio e relativa tubazione per caldaie di tipo “C” dove necessiti. 
12) La fornitura e posa di valvola d’intercettazione gas, rubinetto a sfera in ottone, diam ½”; da posizionarsi nel 

punto d’uscita dalla parete delle tubazione gas o, nel caso di impianto esterno immediatamente prima della 
dima della caldaietta. 

13) Caricamento dell’impianto. 
14) La formazione del libretto di impianto con allegate le istruzioni per l’uso e la manutenzione della caldaietta, 

nonché lo schema di allacciamento agli impianti idrico e gas. Le istruzioni devono dare precise indicazioni 
sulla temperatura e la pressione di esercizio. 

15) Immediato allontanamento delle macerie dall’alloggio e abbassamento al piè di fabbricato con la massima 
cautela, onde non causare danni a mobili manufatti o persone fino al loro definitivo allontanamento a spese 
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e cura dell’impresa. Tutti i materiali di risulta sono di proprietà della ditta installatrice, in particolare se, 
questi materiali risultassero tossici è regolati da precise leggi o normative deve essere garantito il pieni 
rispetto delle norme vigenti mediante trasporto in discariche autorizzate con ogni onere a carico della ditta 
appaltatrice.   

16) In ogni caso l’impresa deve assumere tutte le precauzioni antinfortunistiche affinché non possono 
verificarsi danni alle cose e alle persone. 

 
Non sono comprese nella fornitura della caldaietta: 
 
- la formazione della presa d’aria per la ventilazione ai sensi della norma UNI 7192 (punto 2.4.5), che 

verrà contabilizzata a misura secondo il prezzo unitario riportato nell’elenco prezzi A.T.C. 
- l’adeguamento dell’impianto elettrico ove necessario. 
- L’intubaggio della canna fumaria singola, con apposito condotto in acciaio adatto per lo scarico 

dei fumi “freddi” (grossa presenza di vapore acqueo temp.< 80°) in caso di installazione caldaie a 
condensazione, ove le condizioni del condotto di scarico non siano di materiale e tecnologia 
idonea . Tale opera aggiuntiva verrà contabilizzata a misura sulla base del Prezziario Regione 
Piemonte anno  2010. 

 
L’impresa appaltatrice dovrà provvedere alla messa in servizio della caldaietta e consegnare all’ATC il 
materiale per il relativo collaudo, che avverrà attraverso il Centro Assistenza Autorizzato più vicino o 
attraverso i tecnici della stessa casa costruttrice, verificando il corretto funzionamento del generatore, in 
particolare dovrà effettuare le seguenti operazioni e verifiche: 
 

a) Verifica della pressione di precarica del vaso chiuso ed eventuale adeguamento ai valori di 
progetto. 

b) Verifica di buon funzionamento delle apparecchiature di controllo e sicurezza del gruppo tecnico 
del bruciatore e del dispositivo di evacuazione fumi. 

c) Regolazione delle caratteristiche di portata e prevalenza del circolatore. 
d) Verifica di tenuta idrica della caldaia e di tutto l’impianto alla temperatura massima di esercizio. 
e) Verifica di tenuta della linea adduzione gas strumentazione idonea e relativo listino della prova da 

allegare al certificato di conformità. 
f) Verificare il corretto funzionamento degli impianti sia sul riscaldamento sia sul sanitario serviti dal 

nuovo generatore. 
 

Dovrà inoltre essere consegnato all’ATC, la seguente documentazione che sarà trasmessa ad ogni 
assegnatario come adempimento degli obblighi di Legge: 
 

a) Mod. 3/A 
b) Dichiarazione di conformità al DM 37/2008; 
c) il libretto d’impianto del generatore debitamente compilato in ogni sua parte in modo conforme 

alle indicazioni prescritte dall’allegato “G” del DPR 412/93 e successive modifiche, sul quale 
dovrà anche essere riportato l’esito della prova di rendimento da effettuarsi per la certificazione 
del rendimento tecnico utile del generatore. 

d) Un libretto di istruzioni della caldaietta, scritto in italiano, con tutte le indicazioni necessarie per 
una corretta conduzione e manutenzione del gruppo termico. 

e) La documentazione di garanzia compilata in tutte le sue parti con indicata in maniera chiara la 
data di collaudo e i dati della ditta installatrice. 

f) Le caratteristiche delle caldaietta e le specifiche tecniche e prestazionali 
g) Lo schema di allacciamento agli impianti idrico e gas. Le istruzioni devono dare precise 

indicazioni sulla temperatura e la pressione di esercizio. 
h) Ad ogni gruppo termico si dovrà fissare una targhetta autoadesiva con l’indicazione del 

nominativo dell’impresa, dell’indirizzo e del numero telefonico del servizio assistenza. 
 
Al momento del collaudo il Centro Assistenza Autorizzato provvede all’attivazione della garanzia 
dell’impianto. 

 
Al termine di ogni nuova installazione e prima di ogni SAL si dovrà, compilare e controfirmare il 

Rapporto i Certificazione lavori/Collaudo installazione nuovo impianto (mod. 3/A) che dovrà essere 
controfirmato sia dal tecnico installatore abilitato, sia dall’assegnatario dell’alloggio, e inoltrato agli uffici tecnici 
dell’ATC, pena la non contabilizzazione del lavoro nel SAL successivo. 
A tale modulo sarà allegata la Dichiarazione di Conformità ai sensi del DM 37/08 copia dei documenti di 
garanzia (già attivata) del nuovo impianto. 
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Viene inoltre evidenziato che in mancanza di tali moduli compilati in ogni loro parte l’ATC non provvederà al 
relativo  pagamento di quanto dovuto. 
 
  
2.4.5.   APERTURE DI VENTILAZIONE PER CALDAIETTE DI TIPO “B”  
 

Nel caso in cui il locale, dove è ubicato il generatore, è sprovvisto o non vi è una adeguata apertura di 
ventilazione di diametro sufficiente alla corretta funzionalità agli impianti, si deve provvedere alla 
realizzazione o all’adeguamento della apertura di ventilazione (tenendo in considerazione tutte le 
apparecchiature presenti nel locale, presenza di fuochi cucina, aspiratori ecc.) dei locali ove è ubicata la 
caldaietta con le caratteristiche di seguito indicate: 
- La nuova apertura di ventilazione deve rispettare tutte le normative vigenti (UNI CIG 7129) 
- Il manufatto di nuova istallazione deve essere così composto: 
1) Superficie libera di ventilazione non inferiore a 200 cmq o in ogni caso dimensionata in base alle 

specifiche esigenze di ogni singolo intervento. 
2) Griglia esterna, antinsetto in materiale resistente agli urti ed inalterabile ai raggi HUV. 
3) Griglia interna alettata non ostruibile in materiale resistente agli urti. 
4) Condotto di areazione in materiale plastico rigido o metallo dimensionato secondo lo spessore della 

muratura ed opportunamente fissato alla  medesima. 
5) Anelli e guarnizioni di finitura e quant’altro si renda necessario per rendere l’opera finita in tutte le sue 

parti. 
L’esecuzione dei fori su qualsiasi tipo di muratura e spessore deve essere eseguita con idonea 
apparecchiatura elettrica, con utensili diamantati che permettono il taglio della muratura di dimensioni idonee 
al tipo di foro da eseguire e in ogni caso non superiori a quelle del condotto di areazione. 
 
 

2.4.6      ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO  
 

Nel caso in cui l’impianto esistente non fosse a norma la realizzazione della nuova linea deve rispettare le 
seguenti norme: 
1) l’interruttore bipolare deve essere del tipo luminoso con protezione a fusibili e contenuto in una scatola 

portafrutta con chiusura trasparente e grado di protezione I.P. adeguato. 
2) La linea elettrica dalla scatola di derivazione nell’ingresso dell’alloggio alla scatola portafrutta e quindi 

alla morsettiera della caldaietta autonoma deve essere protetta rispettivamente da canalina in PVC con 
coperchio rimovibile, fissata a parete mediante tasselli, nonché da guaina flessibile in PVC rinforzata 
negli attraversamenti delle pareti e nel tratto dalla scatola portafrutta alla morsettiera di caldaietta. 

3) Tutte le protezioni devono fra loro essere collegate tramite apposite giunzioni o scatole di derivazione ed 
in particolare nella parte esterna all’alloggio deve essere garantito il grado di protezione IP 55. 

4) La linea elettrica deve essere realizzata con conduttore NO7V/K, di sezione a 2,5 mm ed avere 
conduttore di protezione con colorazione giallo/verde che ha in aggiunta la funzione di collegare in modo 
equipotenziale tutte le tubazioni in metallo che fanno capo alla caldaietta stessa. 

5) Dal morsetto di terra della morsettiera della caldaietta, deve essere derivato un conduttore sempre di 
colorazione giallo/verde che ha la funzione , tramite idonee fascette di collegare fra loro le tubazioni del 
metano, di carico dell’acqua, di mandata e ritorno dell’impianto di riscaldamento e di mandata 
dell’impianto di acqua calda per uso sanitario dell’alloggio. 

6) L’equipotenzialità deve essere garantita tramite apposito collegamento anche per la tubazione principale 
del metano a monte del contatore posto sul balcone in prossimità della nuova caldaietta. 

7) Le tubazioni e la canalina di protezione della linea elettrica di alimentazione della caldaietta devono 
essere dimensionate in modo da contenere in aggiunta il collegamento del termostato ambiente, 
realizzato con conduttori per tensione nominale 220/240 V aventi lo stesso grado di isolamento di quelli 
della linea elettrica. 

8) Nel suo complesso , l’impianto elettrico deve essere realizzato secondo le norme CEI specifiche ed a 
lavoro eseguito deve essere rilasciata la relativa dichiarazione di conformità, in accordo con quanto 
previsto dalla D.M.37/2008  e regolamento di attuazione 

 
 

 
2.5  FORNITURA E POSA DI DISPOSITIVI PER LA TERMOREGOLAZIONE NEL CASO DI SOSTITUZIONE 
DI GENERATORI DI CALORE < 35 KW 
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Unitamente agli interventi di sostituzione del generatore di calore è prevista l’installazione di dispositivi 
per la regolazione automatica della temperatura nei singoli locali ai sensi dell’art.1.4.6 e 1.4.17 della 
DGR 46-11968. 
La termoregolazione è prevista in tutti i fabbricati  la cui costruzione è stata autorizzata prima del 18/7/1991 
e o tra il 18/7/1991 e il 30.6.2000. 
La strumentazione installata per la contabilizzazione del calore dovrà essere in grado di assicurare un 
errore < ± 5% (con riferimento alle norme UNI EN 1434 e UNI EN 834). 
 
Nel caso specifico dei fabbricati ATC sono previsti due casi: 
a) L’alloggio ha i radiatori predisposti all’installazione del solo comando (testa) termostatico: 

occorre procedere alla fornitura e posa delle teste termostatiche su ogni radiatore dell’alloggio. 
b) L’alloggio non ha i radiatori predisposti all’installazione del solo comando (testa) termostatico : 

occorre procedere alla fornitura e posa delle valvole termostatizzabili e delle teste termostatiche su ogni 
radiatore dell’alloggio. A tal fine occorre procedere allo scarico dell’impianto, al distacco dei radiatori per 
consentire la messa in opere delle valvole e delle teste termostatiche, al riattacco dei radiatori e infine al 
successivo carico dell’impianto. 

 
 

La tipologia dei dispositivi di termoregolazione da installare  dovrà essere comunicata alla D.L. tramite rapporto 
scritto via  internet attraverso il software, unitamente alla relazione che la Ditta dovrà redigere per la 
sostituzione della caldaietta a seguito di visita all’impianto (Allegato G D.lgs.192/05) . In tal caso è 
obbligatorio comunicare alla D.L. la tipologia dei radiatori interessati dall’intervento al fine di indirizzare 
la D.L. ad ordinare i dispositivi per la termoregolazione  
 
In caso di comunicazione di Ditta abilitata esterna scelta dai singoli assegnatari, la  D.L. unitamente all’apposito 
Ordine di Servizio per la  sostituzione di caldaietta , indicherà la tipologia dei dispositivi oper la 
termoregolazione da installare. 
 
Al termine dell’intervento di sostituzione dovrà essere compilata la Dichiarazione di conformità dell’impianto 
al D.M. 37/2008, copie dei certificati di garanzia, che dovranno essere trasmessi entro il giorno 15 del mese 
successivo a quello di esecuzione degli interventi ai fini della redazione del SAL. 

 
 
2.5.1.OPERE COMPLEMENTARI ALLA FORNITURA  
 
I Dispositivi per la termoregolazione, sono contabilizzati secondo i prezzi riportati nell’Elenco Prezzi ATC 2010, 
relativo al presente appalto di manutenzione. I prezzi indicati sono comprensivi delle opere, nessuna esclusa , 
sotto indicate. 
 
Sono a carico dell’Impresa e comprese nel prezzo dell’offerta per la fornitura e posa dei dispositivi epr 
la termoregolazione tutte le opere relative a : 

1)Unitamente al sopralluogo di verifica del generatore preesistente, verifica della tipologia dei radiatori 
dell’alloggio (tipo a) o tipo b); 
2) indicazione alla D.L. sulla tipologia dei radiatori per la scelta della tipologia dei dispositivi per la 
termoregolazione. 
3) Ad ordine di servizio ricevuto l’installazione comprende i seguenti interventi 
Tipo a)  
Provvista e posa in opera testa termostatica a soffietto ad espansione di liquido; completa di ogni accessorio e 
data in opera funzionante per ogni radiatore. Quant’altro occorra per dare l’opera funzionante. 
Tipo b)  
Scarico impianto, distacco dei radiatori, provvista e posa di valvole termo statizzabili, provvista a posa di teste 
termostatiche, riattacco dei radiatori e successivo carico dell’impianto. Quant’altro occorra per dare l’opera 
funzionante. 
 
Tali dispositivi epr la termoregolazione sono contabilizzati secondo i prezzi riportati nell’Elenco Prezzi ATC 
2010, relativo al presente appalto di manutenzione. I prezzi indicati sono comprensivi delle opere, nessuna 
esclusa , sopra indicate. Ove non presenti si fa riferimento al Prezziario Regione Piemonte 2010. 
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2.6  IMPIANTI DI RISCALDAMENTO CENTRALIZZATI CON POTENZA NOMINALE MAGGIORE O UGUALE 
A 35 KW   
 
Attività di gestione dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici 
Il servizio di gestione e manutenzione degli impianti termici deve essere condotto in ottemperanza alla 
L.R.13 del 28/5/2007 e smi, al D.Lgs.192/05 così come modificato ed integrato dal D.lgs.311/06. 
Il Responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto termico mantiene in esercizio l'impianto e 
provvede affinché siano eseguite le operazioni di controllo e di manutenzione obbligatorie, ai sensi della 
normativa vigente e secondo le indicazioni del cap.2.1.1 
 

ELENCO CENTRALI TERMICHE GESTIONE 2010/2012 
 

LOCALITA’ indirizzo n° 
C.T. 

n° 
alloggi 

potenza nominale 

PATRIMONIO A.T.C.  
BORGO D’ALE Via Della Consolata 46 1 10 132 kw 
BORGOSESIA Via Argenti 11/a  1 12 / 
BORGOSESIA Via Argenti 11/b 1 12 105 kw 
BORGOSESIA Via Bricco 1 1 9 160 kw 
BORGOSESIA Via Fontana 6 1 8 160 kw 
BORGOSESIA Via Fontana 4 1 8 160kw 
CARISIO Via Buronzo 39/a 1 12 124.3 kw 
CRESCENTINO Via Faldella 8/10/12 1 18 311 kw 
CRESCENTINO  Via Chiò 30/32 1 12 174 kw 
CRESCENTINO Via M.Polo 11-13 1 12  
GATTINARA Via G. Cesare 16 1 9 324 kw 
GATTINARA Via Manzoni 21/23 1 12 112 kw 
LIVORNO F.IS Via S. Pertini 12 1 17 190 kw 
SALUGGIA Via Don Carra 49 1 6 31 kw 
SANTHIA’ Via Dante 37 1 10 / 
SANTHIA’ Via Dante 31/33/35 1 21 257 kw 
SANTHIA’ Via Gioberti 1 2 45  
SANTHIA’ Via F.lli Cervi 16 1 6 163 kw 
SANTHIA’ Via Dante 29 1 9 200.8 kw 
TRINO Via B.di Reaglie 27 1 12 126.4 kw 
TRONZANO Via Monte Grappa 16 1 9 132.5 kw 
VARALLO S. Via Fiume 4 1 25  
VARALLO S.   Via Fiume 6 1 20 321.8 kw 
VERCELLI C.so Bormida 2 1 52 PROD.ACQUA 

CALDA 
VERCELLI C.so XXVI Aprile 20/22/25 1 24 220 kw 
VERCELLI Via Bruzza 19 1 13 206 kw 
VERCELLI Via Bruzza 27 1 12 174 kw 
VERCELLI Via Colombo 6 1 24 115 kw 
VERCELLI Via Cena 48 1 12 172 kw 
VERCELLI Via Cena 50 1 9 139 kw 
VERCELLI Via Egitto 87 1 12 152 kw 
VERCELLI Via Egitto 75/77/79 1 18 272 kw 
VERCELLI Via Faccio 5 1 16 186 kw 
VERCELLI Via Luppi 2/4 1 16 / 
VERCELLI Via M.del Kiwu 1/A 1 10 253 kw 
VERCELLI Via M.del Kiwu 1 1 6 174 kw 
VERCELLI Via M.del Kiwu 5 1 6 105.8 kw 
VERCELLI Via M.del Kiwu 41/43 1 12 / 
VERCELLI Via M. del Kiwu 37 1 8 132.5 kw 
VERCELLI Via M. del Kiwu 16 1 6 180 kw 
VERCELLI Via M. del Kiwu 39 1 12 174 kw 
VERCELLI Via M.del Kiwu 7 1 6 148.8 kw 
VERCELLI Via M.del Kiwu 8 1 8 128 kw 
VERCELLI Via M.del Kiwu 57 1 10 217.4 kw 
VERCELLI Via M. del Kiwu 51-53 1 16 217.4 kw 
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VERCELLI Via M.del Kiwu 59-61-63 1 24 348 kw 
VERCELLI Via Monte Bianco 15 1 15 225 kw 
VERCELLI Via Monfalcone 51/53/55 1 28 496 kw 
 VERCELLI Via Pigafetta 4 1 15 114.8 kw 
VERCELLI Via Neghelli 34/36 1 16 304 kw 
VERCELLI Via N. Palli 32 1 14 116 kw 
VERCELLI Via N. Palli 34 1 12 116 kw 
VERCELLI Via N. Palli 36 1 12 116 kw 
VERCELLI Via N. Palli 40 1 12 116 kw 
VERCELLI Via N. Palli 42 1 12 116 kw 
VERCELLI Via N. Palli 44 1 12 116 kw 
VERCELLI V.le Rimembranza 62/A 1 32 310 kw 
VERCELLI V.le Rimembranza 62/B 1 16 163.6 kw 
VERCELLI Via Ranghino 5 1 16 105.3 kw 
VERCELLI Via Ranghino 7 1 16 72 kw 
VERCELLI C.so Salamano 46/48 1 17 / 
VERCELLI C.so Salamano 56 1 36 174 kw 
VERCELLI p.ZZA MEDAGLIE D’ORO 22 1   
VERCELLI C.so Salamano 50 1 6 135 kw 
VERCELLI Via M. del Kiwù 4 1  201 KW 
VERCELLI Via A. Vescovo 36 1 10 165 kw 
VERCELLI Viale A. Volta  1 48 522 kw 

PROD.ACQUA 
CALDA 

VERCELLI C.so Palestro 21/a 1 SEDE  
 Totale 69   

PATRIMONIO COMUNE DI VERCELLI 
VERCELLI Via D.L.Rossi 2/4/6/8 e Via 

Tracia 27/29/31/33 
1  317.5 kw 

VERCELLI Via Pisa 11/12/14/16 e Via 
Pistoia 11/13 

1  291 kw 

VERCELLI v.LE Rimembranza 64/66 1  516 
 Totale 3   

TOTALE N. 72 IMPIANTI 
 
Si evidenzia che l’elenco sopra riportato potrà essere in qualsiasi momento modificato e/o integrato con nuovi 
impianti di cui l’ATC abbia ad assumere o annullare la gestione, che la Ditta dovrà assumere in gestione dietro 
comunicazione scritta dell’A.T.C. di incremento/decremento impianti. 
Tale elenco sarà allegato al contratto. 
 
2.6.1.SERVIZIO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA  
 
Il servizio di manutenzione programmata in abbonamento, degli impianti centralizzati di riscaldamento, svolto 
secondo quanto indicato nel cap.2.1.1 del presente C.S.A. sarà assunto dalla ditta aggiudicataria con 
l’assunzione di ogni responsabilità in merito al corretto e puntuale svolgimento del servizio, come previsto dalla 
normativa di legge, con particolare riguardo agli adempimenti atti ad evitare eventuali danni agli immobili ed 
alle persone in dipendenza di carenze nei servizi medesimi. 
In merito a quanto sopra l’Ente rimane sollevato da ogni e qualsivoglia responsabilità in quanto la ditta 
aggiudicataria e responsabile per ogni eventuale anomalia da funzionamento o verifica degli impianti, 
essendo la responsabile della conduzione e della manutenzione dell’impianto (il cosiddetto “terzo 
responsabile”).  

 L’impresa  è tenuta ad eseguire, presso i fabbricati indicati in tabella, gli interventi di gestione ed esercizio della 
manutenzione di tutte le parti costituenti ciascun impianto termico e di produzione acqua calda: 
 

- manutenzione di tutti i componenti tecnologici degli impianti 
- pulizia a regola d’arte di qualsiasi tipo di caldaia e generatore di calore  
- pulizia condotti e canne fumarie 
- pulizia e revisione di bruciatori 
- manutenzione tubazioni di passaggio dei fumi 
- pulizia camere di combustione 
- lubrificazioni e verniciature protettive 
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- pulizia totale dei locali  e accessi inerenti le singole centrali termiche 
- analisi  e prova della combustione 
- eventuale carico di impianto con sfogo d’aria 
- sostituzione saracinesche , semplice valvolame, sonda temperatura, elettrodi di accensione 
- sopralluoghi per regolazioni varie durante il periodo di accensione degli impianti 
- compilazione e trasmissione all’ATC dell’allegato F del D.lgs.192/2005 

con i dati della visita con sottoscrizione dell’assegnatario dell’alloggio, 
attestante l’avvenuta esecuzione della “Manutenzione Programmata”  

- predisposizione e compilazione in forma cartacea del nuovo libretto di centrale previsto dal D.M. Attività 
Produttive del 17/03/03 – articolo 1 comma 2 -  da allegare a quello esistente, nonché trasmissione 
all’A.T.C. di CD contenente copia dei libretto prodotto. 
A chiarimento di quanto sopra, l’impresa dovrà produrre un discetto contenente i file dei libretti di 
centrale, predisposti ai sensi della nuova normativa sopra menzionata, per le C.T. da gestire e indicati 
nell’elenco allegato al contratto    
 

A far tempo dal 02 ottobre 2010 ed entro il 15 ottobre 2010 la Ditta dovrà effettuare la Verifica per l’ 
ACCENSIONE di tutti gli impianti centralizzati con redazione di apposito verbale nel quale verranno evidenziati 
eventuali problemi riscontrati. La mancata segnalazione sarà considerata accettazione dell’impianto e pertanto 
eventuali problematiche sull’accensione sarà causa di erogazione di penali per mancato servizio.  
 
Entro il 20 Ottobre  la ditta dovrà provvedere, senza deroghe, ad effettuare l’accensione di tutti gli 
impianti; durante la stagione invernale, la ditta aggiudicataria dovrà effettuare le prove di combustione 
di tutti gli impianti in oggetto e al termine della stagione invernale prevista per il 15 Aprile,  provvederà 
inoltre alle operazioni di spegnimento e di “messa a riposo” (pulizia) di tutti gli impianti compresi 
nell’appalto. 
 
La D.L. si riserva di variare tali date in conseguenza alle buone o avverse condizioni climatiche e ne darà 
comunque preventivamente comunicazione. 

In particolare dovranno essere eseguiti tutti gli interventi necessari  ad evitare emissioni di fumi dai 
camini degli impianti in gestione, che siano in contrasto con le norme vigenti ed i regolamenti in vigore. 
L’impresa sarà ritenuta responsabile in proprio per qualsiasi trasgressione in proposito. 
L’impianto elettrico di alimentazione e di illuminazione della C.T. è a carico della ditta. 

Oltre alle visite programmate di manutenzione obbligatorie, si rendesse necessario l’intervento della 
ditta per il ripristino del funzionamento dell’impianto, senza che ci sia la necessità di intervenire a sostituire parti 
dell’impianto , tale servizio potrà essere richiesto in numero illimitato senza alcun compenso aggiuntivo, sia che 
le prestazioni avvengano in giorno feriale o festivo. 
 
2.6.2  MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI CENTRALIZZATI. 
 

Qualora a seguito di sopralluogo per guasto dell’impianto, si riscontri la necessità di sostituzione di 
pezzi di ricambio non in garanzia, gli interventi verranno assegnati mediante ordine di servizio scritto dalla 
D.L. previo presentazione da parte della ditta di apposito preventivo. 
Gli interventi di manutenzione potranno riguardare le varie parti che costituiscono la Centrale Termica, e 
saranno liquidate con i prezzi unitari contenuti nel Prezziario Regione Piemonte anno 2010.  

     I prezzi riportati sono comprensivi di tutti gli oneri all’esecuzione dei lavori, nonché tutte le opere 
provvisionali, i lavori e le provviste necessarie al completo finimento in ogni loro parte e di tutte le opere 
oggetto dell’appalto, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato ed illustrato nel 
presente capitolato. qualora i prezzi contenuti nel Prezziario Regione Piemonte 2010 non siano comprensivi 
di posa in opera, la stessa verrà contabilizzata secondo le indicazioni del prezziario e comunque nella 
misura massima del 30% dell’importo del lavoro. 
 
Si conviene quindi che le opere di cui sopra dovranno essere consegnate dall’Impresa alla Stazione 
Appaltante, complete e finite in ogni loro particolare, inoltre al termine di ogni singolo intervento dovrà essere 
trasmesso all’A.T.C., debitamente compilato il modulo 4/A (Rapporto di Manutenzione Straordinaria 
Centrale Termica) con copia del preventivo approvato.  
Documentazione CE 
Per ciò che riguarda i tempi di intervento e le penali si richiamano gli art.1.22 – 1.34 –del presente C.S.A. 

 
 
 
 

ATC- Vercelli  (Modulo 3/A) 
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Rapporto di  Certificazione Lavori – Collaudo per Installazione nuovo generatore di calore 
 
Generatore di calore <35 kw installato nell’immobile sito in …………………………. 
 
Via ………………………………..     N°……. Piano……..  Interno……                               Ordine ATC n°…….  del ……… 

 
Assegnatario Sig……………… 

 
 
Dati di targa dell’impianto ……………………… Caldaia        ………………….Costruttore…………………….. Matr……. 
 
Anno…….  Potenza Nominale (Kw)…………  Tipo……… Rendim:………….. Emissioni:……… 
 
DATA INSTALLAZIONE……………… 
 

 
Il sottoscritto,  Tecnico installatore dichiaro che l’apparecchio può essere messo in servizio ed usato normalmente senza 
compromettere la sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei beni. Il tecnico declina ogni responsabilità per 
sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di terzi, ovvero da 
carenze di manutenzione successive. 
A tale scopo DICHIARA che : 

1) L’installazione è stata effettuata nel pieno rispetto delle leggi vigenti, sono state effettuate le verifiche riportate 
all’art. 2.8 del Capitolato Speciale di Appalto,  

2) È stata effettuata la pulizia del condotto e regolarizzato l’imbocco fra il nuovo tubo e la canna fumaria e la posa di 
una nuova dima universale per attacco del generatore, il tutto come previsto all’art 2.10 del Capitolato speciale di 
Appalto. 

3) Sono state verificate e adeguate le aperture di ventilazione nel rispetto delle normative vigenti UNI GIC 7129 e 
dell’artt. 2 e 3 del DPR 13 maggio 1998 n°218 

4) Il generatore di caloree tutte le apparecchiature sono marcate CE, le apparecchiature di sicurezza omologate dal 
Ministero degli Interni e ISPSL; le apparecchiature elettriche sono state costruite e montate nel rispetto delle norme 
CEI. 

5) Sono state eseguite le prove di combustione e tiraggio, con esito positivo rilasciando nel contempo copia dei 
rapporti di prova di cui alla norma UNI 10389 . 

6) Sono state eseguite le prove di tenuta della rete adduzione gas dal contatore alla caldaia. 
7) Il generatore di calore è rispondente ai requisiti di cui alla DGR 46-11968 del 4/8/2009: 

Rendimento:…………………………Emissioni:…………………………………….. 
8) Sono stati installati i dispositivi per la termoregolazione ai sensi della dgr 46-11968 
9) E stata predisposta la dichiarazione di conformità dell’impianto ai sensi del Dm 37/08; 

 
COMUNICA inoltre che è stata consegnata all’Assegnatario SIG……………………… la seguente documentazione: 

1) libretto d’impianto debitamente compilato. 
2) Libretto istruzioni della caldaia e dispositivi termoregolazione 
3) Documentazione di  garanzia; 
4) Copia della Certificazione ai sensi del D.M.37/08.    

 
OSSERVAZIONI: …………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
RACCOMANDAZIONI:…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
PRESCRIZIONI:…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Si allega la certificazione di conformità (DM.37/08), fotocopia delle caratteristiche dell’impianto e della documentazione di 
garanzia. 
 
 
IL TECNICO INSTALLATORE                                                                                               L’ASSEGNATARIO 
 
-------------------------------------------                                                                                   ----------------------------------------- 
 
 
 
Rapporto di  Certificazione Lavori – Collaudo per Installazione nuovo impianto  deve essere compilato 
dall’operatore incaricato e trasmesso dalla Ditta agli uffici ATC della Provincia di Vercelli per ricevuta e presa 
visione. 
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ATC- Vercelli  (Modulo 4/A) 

 
Rapporto di  Manutenzione Straordinaria Centrale Termica 
 
Dell’impianto installato nell’immobile sito in …………………………. 
 
Via ………………………………..N°……. 
  
 
Dati di targa dell’impianto ………… Caldaia  ……………….Costruttore…………………….. Matr……. 
 
Anno…….Potenza Nominale (Kw)…………Tipo………      DATA DELL’INTERVENTO………………………… 
 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 
Sostituzione pezzi di ricambio          EFFETTUATO    �      NON EFFETTUATO     � 
 
 
GARANZIA DEL PEZZO DI RICAMBIO…………………………………………………………………………………… 
 
 
COSTO INTERVENTO: € ……………………….. (allegare  preventivo approvato dalla D.L.) 
 
 
Controllo del Rendimento di Combustione                             EFFETTUATO    �      NON EFFETTUATO     � 
 
 

 
OSSERVAZIONI: …………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
RACCOMANDAZIONI:…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
PRESCRIZIONI:…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
in mancanza di prescrizioni esplicite, il tecnico dichiara che l’apparecchio può essere messo in servizio ed usato 
normalmente senza compromettere la sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei beni. Il tecnico declina ogni 
responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di 
terzi, ovvero da carenze di manutenzione successive. 
Il presente RAPPORTO deve essere compilato dall’operatore incaricato e trasmesso dal Responsabile dell’Impianto 
agli uffici ATC della Provincia di Vercelli per ricevuta e presa visione. 

 
 
 
              

IL TECNICO INSTALLATORE                                                                                    Il Rappresentate del Condominio 
 
 
 
 
 


